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PARTE UËFItÏALE

I.agGGI E DECILETI

jg gg·ro 859 della Raccolta u//iciale delle leggi e dei decreff

det hegno cointiene la seguente legge:

UMBERTO I

y gregga di Dio e pòr volontA della Nazione
as IWTAus

Il Senato e la Camera dei Deputati hatino approvato ;

Noi abbiamo satizionato e piorhulghiãmo quadió segtie:
Articolo tmico.

È approvata e resa esecatoria l'annessa Convenzione sti-

palata il 18 aprile 1894 presso la Prefettura di Matitota,

avanti quel sig. Prefetto comm. avv. Bernardo Soldi fra il
sig. conte avv. Cesare G•oppi, presidente di quel a Deputa-
zione provinciale in rappresentanza e nell'interesse della

provincia stessa, ed il sig. cav. Francesco Zardo inten:lente
di finanza, quale delegato del Ministero del Tesoro, e per la
quale è composta la vertenza sull'eccesso d'estimo e contri-
buti idraulici nella provincia medesima.
Ordiniamo che la presente, anunita del sigillo dello

Styto, sia inserta nella Raecolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiun-

que spetti di osservarla e di farla osservare come

legge dello Stato.

Uita i floma, iddi 10 luglià lŠ9&.

ÚMÈEATO.
SIDNET SONNINO.

Visio, È Guardas li: V. 0ALENDA DI TAYANI.

Convenzlona per comporre la vertenza sulfeonesso d'estimo e con

tributi idraulici nella provinola di Mantova.

N. 5103 P. G., Rdp. 546, Cont. 397.
Negli uffici della R. Prefettura della provincta di Mantova in que-

sto giorno di lunedl 23 (Ventitre) aprile 1894 milleottocentonovanta-

quattro).
Regnando S M.

UMBERTO I.

Per grazia di Dio e per volonth nella Nazione

RE D'ITALIA.

Alto di transazione.

Innanzi a me De Benedetti dott. Emanuele, del fu Giùseppe, se-
gretario delegato al contratti, a farma del disposto dall'articolo 104
del regolamento sulla contabilità generale dello Stato 4 maggio 188õ,
n. 3674, sono convenuti da un lato Pillustrissimo signor prefetto
comm. avv. Bernardo Soldi che agisce nelPinteresse dela RegiaAm.
ministrazione dello Stato per 11 Ministero del tesoro ed 11 signor
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car. Francesco Zardo R. Intendente di finanza della provingla 41 1¢108,458.05 dai costituendi Consorzi di 2° categoria e lire 1,465,727.34
Mantova nella sua qualità di delegato dal Ministero del tesoro con da quelli di 3*, e così in tutto per lire 5,8ô3,066.06, compresovi il
nota 4 marzo 1893 n. 10873-1833, dall'altro l'Illustrissimo sigabt ebito prima d'ora scaduto per contributo a carico della Provincia o
conte avv. Cesare Gioppi nella sua qualità di presidente della DE Mbi costituend! Consorzi di 2' categoria, ma dilazionato a termini del-
putazione provinciale, rappresentante la provincia di Mantova, tale l'articolo 4 della legge 3 luglio 1875, n. 2600, pel tempo dal 1892 al
costituito come da deliberazione d'urgenza presa dalla Deputazione 1901 che di lire 621,258.04, oltre quanto sarà pei essere dovuto
provinciale in seduta 16 aprile corrente n. 1221, verbale che si com- ancora dal Consorzi di 3a categoria per ipese occorie, ma ora non
piega, quale parte integrante del presente atto, redatto in copia au- lignidote a tutto 11 1891.
tentica. Art. 2.

Premessa.

Per effetto delle disposizioni della legge 20 marzo 1865, allegato
F, titolo 111, sui lavori pubblici che determinanoji rimborsi e con-
corsi nelle spese per opere idrauliche e in osservenza ata legge 3

luglio 1875 n. 2000 che ne regola la Ifquidazione e 11 pagaménto, in
seguito a Real decreti 8 maggio 1884 e 18 maggio 1888 furono BR

debitate ¢er contributi farsunct nel trentennio 1866-1895, a'la provio-
cia ci Mantova L. 2,788,880,67, e al proprietari£delprreni nei pe-
rioletri del Dönsciil di iecoridi categorÏa, non peranco costituiti,
L. 1,608,458,05 e cioè in complessò L. 4,397,338,72.
L. 1,465,727,34 furono pure àddybitatelai Consorzi di terza cate-

goria neÚa stessa Provintia, atanti la lot•o costituzione a forma di

legge, per !!quidazioni 31 luglio 1$82 e 10 giugno 1891, a titolo di

spese autorizzate dal il nistero det lavori pubblici dal 1866 a tutto

11 18 0, salvo 11 dovuto per consWplit altre spese falte a tutto il 1891,
e non ancora liquidate
Avverso tai debiti già scaduti e importanti L. 5,863,066,06 la Pro-

vincia nell'interesse e in rappresentanza anche det costituendi Con-

sorzi di seconda categoria oppose sempre un preteso suo credito

per eccesso d'eitimo, non essendosi, a suo dire, tenuto conto che il

reparto della spesa veniva fatto in base di un estimo non depurato
dalla medesima, e che su quel niaggiore estimo proveniente dalla

man<ata dedazione appflessasi un'aliquota d'imposta che rappresen-
tava 11 corrispettivo di siffatta spesa.
A sostegno del suo assanto facova pure speciale richiomo al-

l'art. 177 della predetta legge sul lavori pubblici 20 marzo 1865.
Sta in fatto che Pestfoto tnantovano, sebbene modellato su quello

milanese del 1760, il differenzla in alcuni particolari, fra i quali
quello che riflette le spese per difesa det flumi e manutenzione di

scoli d'acqua.
L'esame però e lo studio degli atti e lavori censtfari, non condusse

mai nei risultati ad un accordo fra il Governo e la Provincia sull'en-

tità delPeccesso d'estubb, e quhydi dell'abbuoño da farsi a titolo di

contributo idraulico, benst a dispsrità tra loro notevoll.

Mentre ormal non rimanoVa effe liortare la controversia innanzi al

TribunaF, il Governo tenuto conto della natura stessa dolla questione
e della qualÏth del con.endenti avvisò di nominare una Commissione
mista di funztonari dello Stato e di tappreseritanti dilla Provincia
perchô Ia ristudiasse e facesse proposte per appianarla.
La Commissione fu nominata dal Ministri delle Finanze e del Te-

soro con decreto primo maggio 1891.
Sulle sue proposte, ratißcate dal Consiglio provinciale di Mantova

con deliberazioni 10 agosto e 17 settembre 1891 qui annesse in copia
autentica, come parte integran'e del contratto, essendo rimaste d'ac-

cordo le part! Interessate si addivenne, previa ratißca e conferma

della suespressa narrativa nella rispettiva rappresentanza e qualità
sovra spiegata, a stipulare e convenire quanto appresso.

Art 1.

Per le speciali condizioni in cui & Venuta a trovarsi la provincia
Mantovana per elfetto deh'appitcazione d.Ila legge 20 marzo 186ö,
n. 2248 sul lavori pubblici, 6 aúcardato alla provincia e ai costitoendi
Consorzi di Mantova un abbuono o sussidio di annue IIre 200,000 dal
1• geanato 1867 e tutto 11 1891, e così in complessivi cinque milient.

Questi saranno da compensersi con parte di quanto la Provincia e i

Consorzi di 24 e 36 categoria devono a tritto 11 1891, per contributi
e rimborsi, e precisamente in Iire 2,788,880.67 dalla Provincia, lire

Pei successivi anni dal 1•gennaio 1892 a tutto il 1895 in cui scade
11 decennio idraulico 1886-1895, durante il quale dovrà liquidarsi il
contributo sull'imposta fondiaria principale erariale senza alcuna ridu.
zione, viene accordato alla provincia di Mantova ed ai costituendi
Consorzi di seconda categoria ragguagliandolo sulPaliquota dell'Itapo-
sta del 1891, un sussidio annmr df fire 162,350; safYo fir 95FiltŒnt
che si rendessero necessarie per aumento o diminuzlone delPaliquota
predetta. Detto sussidio sarà pure da dom†ensarsi dat debitð ger
cönÏñ¾uÏo idriulÏco delÏa Érovincia e dei predetti Consorzi per glianni dal 1892 a tutto il 1896, determinato pure sulPaliquota det 1891,
6 àalvo definilfva liquldazione in annue lire 177,002.8Ý.

Art. 3.

La prosincia di Mantuva nel mentre si assume e la propri anchei debiti del Condorgt di seconda e teiza categoria ac ennati nell'arti-
colo 1, da compensarsi e imputarsi coi crediti per aussidio, a mfgitergaranzia dell'Amministrazione code, tra ferisce, e nel miglior modo
allena a favore dell'Amministrazione stessa che accetta, l'intero am-
montare di detti sussidi ed abbuoni scaduti e da scadere fino a cóm-
pleta tacitazione di debiti propri e di quelil assunti dalla Provincia
per i Consorzi di seconda e di terza categoria.

Si assume pure e ta proprio l'obbligo di pagate il debito ulterior-
mente residuante dopo detta compensazione e imputaitone lii lire863,066.06 oltre quelPaltra somina òbe potrà ancora esserà atidebi,
tata fier sþese in opére idrauliche di terza categoria eBoorse g t*Stto11 1891, e tuttora non liquidaie, niediante quoth imiuaÊ nelk Ëisuragoasentita dalTa legge 3 iuglio 1875, ossia in un cen*N * inezzodalla sua imposta fondiaria principale.
Si assuine invece di pagare la differenza del cohtNbute idnahcofra la somina di sussidio por gli anni del 18¾ la Wahti dãÏërmf-

nato saffo liquidezione in annue L. 162,¾ • Qualia che stirebbe inrealth dovuta per tal titolo dalla; provincia e dal Consorif di so-conda categoria stabihto, gufo súlve liqu'dozione in annuet Ý7þ02.3T
e così in L. 14452,37 alPanne, salvo liqaldationd nelht kiitb· del
ventesimo della imposta åtediä

Art. 4.

La ptovÏncia di Malit va nel modo più ampio e coinpfensivo si
obbliga a tenere sollevato e ladenne lo Stato da o bWmo-
lastia da parte dei Consorzi e dei co¤mat 00thþ¥ëliF HifiëtFL
consorziali, non che del singolb proprietari, snila competenza dell
sussidio o abbuono di eni af präcedenti articolf.

Art. 5.

Per effetto del presente atto si intende nel miglior dio¾ defluita
e transatta la controversia sorta sulPeccesso d'estimo in Wpporto e
dipendenza delle disposizioni dèlla legge 20 märko 1866 Ani lèvori
pubblici e successive per i rimbors1 e concorsi nelle úÂáe per opene
idrauliche, con espressa rinancia per parte della protincia di Mantova
ad ognt ulteriore protesta o riserva.

Art. ß.

Le spese del presente atto, comprese quelle di bollo e registrd, do-
Tranno stare per giusta metà 4 carico di ciascuna delle parti con-
traenti.

Art. 7.

La presente transazione è subordinata alla sul approvatione con
legge.
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Art. 8.

Il preãetto signor conte avv. Cesare Cioppi, presidente della De-

putazione proiinelaÏe elegge il domiciÍió ésèólitivò det presente atto

negli uf!lci della thedesima.
Art. 9.

I contraenti di pleno accordo allegano al presente atto, quale parte
integrante di easo, riportandobené per ogni e qualsiasi emergenza, le

seguenti copie autentiche sopraindicate:
a) Verball del Consiglio provinciale di Mantova in data 10 ago-

sto 1891 n. 24Ñ e 17 settembre Ì891, n. ¾8Í2;
b) Verbale della Deþ\ttaziotie ¡iròvinciale in data 16 aprile 1894

n. 1221.
Il Regio prefetto commendatore avvocato Berr ardo Soldi, agendo

con veste pubblica e nell'interesse dell'Amministrazione dello Stato in

concorso dell'illustrissimo sígnor cavallere Francescó Zârdo, accétia

le premesse obÑigazioni assunto dalla provincia al Kantova nella

persona dell'illusu issimo signor conte avvocato Cesare Gioppi suo

legittimo rappresentante e dispone che copia autentica del presente

atto venga inoltrata al Ministero del Tesoro, secondo quanto venne

impartito con la ministeriale 4 marzo 1894, n. 10873-183Š, pei prov-
vedimenti di approvazione.
Ed in fede che questo atto, redatto in un solo originale e composto

di nugnero quattro fogli di quattro facciate ciascuna, è plenamente
consentaneo alla rispettiva dichiarata volonth, i contraenti lo sotto-

scrivono alla presenza dei signori Fattorelli Luigi fu Giuseppe e Alar-

chesi Pietro fu Angelo, domiciliati entrambi in questa città, testimoni

noti ed idonei, che furo to continuamente presenti alla lettura del me-

desimo e che del part si sottoschvonó con me segretario per ul-

timo.
Il Prefetto
SOLDI,

quantità delle merci che vi si sbarcano ed imbarcano, ha
lé dondizioni per essete iscritto líella 3. elasse, $• eate-
goria;
Considerato che, essendosi verificato nel porto d'Ischia

in ciascun anno del triennio 1889-91 il movimento di oltre
10,000 tonnellate di _merci, il cÌiiestó passaggio di classe
devè avere effetto dall'eserdižio fltianžiatid þóstèriore al
detto triennio;
Visti gli articoli 2, 3, 7 e 10 della precitata legge;
ßentito il Consiglio provinciale di Natioll e i Consigli

dei éomuni interessatil
Uditi i pareri del Consiglio Superiore dei Laväri Puba

blicie del Consiglio del Commercio, del Consiglio Superiore
di Marina, e del Consiglio di Stato;
. Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Štato
pei Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Sono respinte le suddette istanze dei Municipi di Pro-

cida e Forio d'Ischià.
Ë approvato, con decorrenza 1• Iuglio 1892, il passag-

gio del porto d'Ischia dalla 4. alla 3* classe della 2* ca.
tegoria, ed è pure approvata la designazione degli enti in
teressati nel commercio del porto stesso e l'indicazione
delle rispettive loro quote di concorso nelle relative spese,
come risulta dall'unito elenco, visto d'Wdine Ñoštio, dat
Ministro deí Lavori Pubblici.
Ordiniamo che 11 presente decreto. Munito del úlgillo
lello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

1? Intendebte dl finanza delegato dal Ministero del Teforo: Dato a Roma, addi 16 luglio 189&.
ZARDo• UMBERTO.

11 rappresentante la provincia di Mantova presidente della DePu- G. Sancco.

tazione provinciale: risto, It Gewaasiçaili · V. CAI.ENDA DI ÎAVAM.
CESARE GIDPPI.

1 testimoni : ,
ELENCO delle Provincie e dei Comuni chiamâli a concorrere nelle

likRCÏIESI PIETRO. spese del porto d'IscAta, di 3' classe, della 2. categoria, con

PATTORELLI LUIGI. L'indicazione della quota a ciascun ente assegnato.
li Segretario

E. DE BENEDBTTI.
. .

Quote per o¿ni
Indicazione Érovmcia

mille lire

li Ntonero 200 della Raccolta U/]Ectate dette teggi e der decreff del porto cut Enti inte ressati di competenza

Regiso conifairà Ñ àsgigehte decreto: od approdo appartiene provinciale

UNEERTO I. .

e comunate

per grazia di Dio à per volont,à della Nazions
AB D'ITALIA

Viste le istanze 21 giugno 1891, 6 settedibi•e e 4 ho-
vembre 1892, rispettivatnente presentate dai comuni di

Ischia, Forio d'Ischia e Procida, per ottenete il passaggio
di quei porti dalla ¥ alla 36 classe della P categoria;
Ritentato che il porto di Procida non ha alcuno dei due

requisiti richiesti da11'art. 2, terzo capoverso, della legga
2 aprile 1885 n. 3095, non interessando esso una notë-

vole parte della provincia di Napoli, ed il movimento di
rnerci imbarcate e sbarcate um avendo raggiunto il pre-
scritto limite di 10,000 tonnellate nel triennio 1890-92; e
che a porto di Forio d'Ischia risponde .solamente a que-
t'ultima condizione;
Donsiderato, quanto al porto d'Isellia, che esso è il più

imporbmte e sicuro dell'isola omonima, e per l'importanza
degli stabilimenti termali esistenti in quel comune ed in-

teressanti, non la sola provincia di Napoli, ma tutto il

Regno, ed i numerosi stranieri che colà accorrono, e finat-
snente pel rifugio volopteyle o forzoso che offre, e per la

Porto d'Ischia . Napoli . . Provincia di Napoli. 1,000,000

Comutig.

Isch;a - · · • 490,495
Casamicciola • · 146,562
Lacco Ameno • • 49,140
Forio d'Ischia • · 131,119
Barano · - · · 150,858
Serrara Fontana . 31,82ð

1,000,000

Visto: d'ordine di Sua Maestà
Il Ministro Segretario di Stato pei 14vori Pubblici

G. SARACCO.



3788 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D ITALIA

B Numero OOOKIII (Parte supplementare) della Raccolta

U/IIciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente de-

creto:

UMBERTO I.

por g di Dio e per volontA della Nazione
RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni della Congregazione di carità e

del Consiglio comunale di Pederobba (Treviso), relative al
concentramento nella Congregazione stessa della istitu-

zione di beneficenza Porcia-Pola, avente scopo elemosi•

niero, amministrata dal Parroco della frazione Covolo.

Veduto il voto della Giunta provinciale amministrativa

di Treviso;
Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell' laterno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'Anuninistrazione dell'Opera pia Porcia Pola à concen-

trata nella Congregazione di carità di Pederobba.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBoiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 8 luglio 1894.

UMBERTO.
ÛRISPI.

Visto, Îl Úuardasigilli ' Ÿ. ÚAI,SNDA DI ÎAVANI.

12 Numero 0001XIII (Parte supplementare) deua Raccolta uf/I
etale teue leggi e det decreet del Regno, contiene it seguente de-

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volpath della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 24 giugno 1888, n. 3147

(s:rie Sa, Parte supplementare), che approva lo statuto

organico della fondazione Pezzallo in Roma ;

Veduta la proposta della Deputazione provinciale di

Cosenza, alla quala à affidata l'amministrazione del la-

seito, di modificare lo statuto vigente in guisa che rima-

nendo, dopo esauriti i concorrenti di cui all'art, 5, dispo-
nibili altre borse di studio, possano queste venire confe-

rite a giovani che abbiano ottenuta la semplice approva-

zione ;

Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Tra gli articoli 5 e 6 dello statuto della fondazione

Pezan11o, approvato con R. decreto N giugno 1888 pre-

detto, va interposto il seguente :

« Qualora rimanessero disponibili altre borse, dopo esau-
riti i concorrenti di cui all'art. 5, le stesse saranno con-

ferite a coloro che avessero ottenuta la semplice approva-
vazione ».

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBoiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo ossárirare.

Dato a Roma, addi 8 luglio 1896.

UMBERTO.
BACCELIA.

Visto, Il Guardasigilli: V. CALENDA DI TAVAm.

IL MINISTRO
di Agricoltura, Industria e commercio
Visto l'art. 4 del testo unico delle leggi intese ad impedire la dif-

fusione della flitossera, approvato con R. decreto del 4 marzo 188Ú
n. 5252 (serie 3a)
Visto 11 decreto ministeriale in data 6 Inglio 1892, col fluhla sono

regolati i divieti di esportazione dei vegetali dai comuni ibitt¡ o

sospetti di infezione f1llosserica ;
Ritenuto che nel comune di Arolo, in provincia di C6mo, à slain

accertata la presenza della flllossera;
Dispone:

Articolo unico - Le norme contenute nel decreto ministeriale G
luglio 1892, relative all'esportaalone di talrane materie appartenenti
alle categorie ind cate alle lettere a, & 0, del testo unico delle leggi
antifillosseriche, approvato con R. decreto 4 marzo 1888 n. 5252
(serie 36), sono estese al comune di Arolo, in provincia di Como.

11 Prefetto della provincia di Como 6 incaricato della esecuzione
del presente decreto, che sarà inserito nella Gaizetta Ugiciále, nel
Bollettino di notizie agrarie, nel Bollettino degli atti ufficiali della
Prefettura, e comunicato ci delegati per la ricerca della illlossera nella
provincia, alle delegationi di P. S., alle Tenenze del Reali carabinieri
e delle guardie di Onanza, al direttori de le dogane, agli ufficiali fo-
restall, al capi delle stazior i ferrovtarte, ed alle Agenzie locali di na-

vigazione, perchè cooperino alla sua osservanza.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte del contL
Roma, addl 23 luglio 1894.

Per a Ministro: Manota

IL MINISTRO
di Agricoltura, Industria e Commercio
Visto Particolo 4 del testo unico delle leggi intese ad impedire la

difftaslone della Ollossera, approvato con R. decreto del 4 marzo 1888,.
n. 5252 (serie 3.)
Visto il decreto ministeriale In data 0 luglio 1892, col quale sonom

regolati i divieti di esportazione dei vegetali dai comuni infetti o so.
spetti di infezione fillosserica ;
Ritenuto che nel comune di Castroreale, in provincia di Messina,

& stata accertata la presenza della illlossera;
Dispone:

Articolo unico. - Le norme contenute tiel decreto ministeriale 6
luglio 1892, relative alPesportazione di talune materio appartenenti
alle categorie indicate alle lettere a, b, c, del testo unteo dello leggi
antifillosseriche, approvato con Regio decreto 4 marzo 1888 n. 4252
(serie 3'), sono estese al comune di Castroreale, in proYincia di
Messina.

11 Prefetto della provincia di Messina è incaricato deh'esecuzione
del presente decreto, che sarà inserito nella Gassetta Ugiciale, nel
Bollettino di notizie agrarie, nel Bollettino degli atti ufSciali della
Prefettura e comunicato at delegati per la ricerca della illiossera nella
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provincia, alle delegazioni di P. S., alle tenenze dei Reali carabinieri Con decreto ministeriale del 26 luglio 1894 :

e delle Guardie di Snanza, at direttori delle dogane, agli ußlciali fo- Blanchi Nerino, uditore, destinato alla Regia proenra di Pesaro, à di-
restall, at capi delle stazioni ferroviarie ed alle agenzie locali di na- chiarato dimissionario, per non aver assunto l'esercizio delle
vigazione, perché cooperino alla sua osservanza.

11 presente decreto sarà registrato alla Cort4 del Conti,
funzioni nel termine di legge

Roma, addl 23 luglio 1891.

Per il Ministro: Minom.

- Disposizioni fatte nel personale deRe Cancegerte e

MINISTERO segreterte giudiziarte:
DI GP..1ZIA E GIUSTIZIA B DEI CULTI Con decreti ministériëll del 28 luglio 1894:

D Aposizioni fatte nel personale dell' Amininistrazioree
giudiziaria:

Con decreto ministeriale del 12 luglio 1894,
registrato alla Corte dei conti il 27 detto mese:

È promo3Ro dalla 2' alla l' categoria, dal 1© lugl'o 1891, con lo
stipendio di lire 9,000,11 signor:
Gaglia••di cav. Luigl, presidente di sezione dalla Corte d'appello di

Genova.

Sono promossi dalla 2' alla 16 categoria, del i* luglio 1894, con
lo stipendio di lire 7,000:
D'Aloisto caV. Saverio, consigliere della corte d'aPpello di Firenze;
Wiccolai caV. Paolo, consigliere della corte d'appello di Lucc9;
Ilottacchi cav. Gaspare, l'onsigliere della corte d'appello di Milano;
InVrea cav. Davide, consigliere della corte d'appello di Torino.
Sono promossi dalla ¿A alla 2' categoria, continuando a percepire

fattuale stipendio di lire 6,000:
E'ranco cav. Giuseppe, consigliere della Corte d'appel o di Trapant;
Perretti cav. Antonio, consigliere d^11a corte d'appelli di Casale;
De Nigris cav. Raffaele, consigliere della corte d'appelIO di Trani;
Oliveti cav. Pletro, consigliere della corte d'appello di Palermo;
Belloni cav. Eraclione, consigliere della corte d'appello di Aqu'la ;
Nartino cav. Giuseppe, consigliere della corte d'appello di Aquila.
E' promosso dalla 2* alla la categoria, dal 1 luglio 1894, con lo

stipendio di lire 7000:
Rocco cav. Michele, sostituto procuratore generale presso la corte d¡

appello di Aquila.
E' promoiso dalla 3' alla 2a ca'egoria, dal 1° luglio 1894, con lo

stipendio di lire 6000:
List car. Francesco, procuratore del Re presso 11 tribunale civile e

penale di Orvieto.
Sono promossi dalla 26 alla l' categoria, dal 1• luglio 1894, con

10 stipendio di fire 3700:
TorIasco Ettore, giudice del tribunale civile e penale di Novara;
Sicher Luigi, giudice del tribunale civile e penale di Salò;
Cestari cav. Tommaso, giudice del tribunale civile e penale di A-

vellino ;
Floras! Domenico, giudice del tribunale civile e penale di Udine ;
Gallina Giacomo, giudice del tribunale civile e penale di Vercelli;
litcolosi-Gambino Pietro, giudice del tribunale civile e penale di Si-

racusa ;

Marzano-Englen Antonio, giudice del tribunale civile e penale di Ca-
tanta;

Giovene Alfonso, giudice del tribunale civile e penale di Roma;
Moroni Cesare, giudice del tribunale civile e penale di Brescia;
Massara Domenico, giudice del tribunale civile e penale di Ca-

tanzaro;
Berti Francesco, sostituto procuratore del Re presso il tribunale ci-

vile e penale di Pordenone;
Cannada-Bartoll Domenico, sostituto procuratore del Re presso il tri-

banale civile e penale di Termini Imerese, applicato a Pa-
lermo.

Milani Orazio, vice cancelliere del tribunale cirile e penate di Ta-

ranto, è, in seguito di sua domanda, collocato a riposo, per

domprovaÏa infermità, a lefinTni deTPart Ç lett b, della legte
14 aprile 1864, n. 1731, con decorrenza dal 16 agosto 180L

Fancello Antonto, vice cancelliere della pretura di Cuglieri, à sospeso

dalle funzfont per cinque g orni, al solo effetto d lla privazione
dello stipendio e fermo l'obbligo di prestare servizio, in puni-
zione della sua biasimevole condotta e deh'abituale negligenza
nell'adempimento dei suoi doveri d'ufficio.

Carasia Francesco, sostituto segretario della Regia procura presso

il tribunale civile e penale di Santa Maria Capua Vetere, è no-
minato Vice cancelliere della pretura di Acerra, call'attuale sti-

pendio di lite 1300.
Marras Eugenio, vice cancelliere della pretura di Acerra, è nominato

sostuuto segretarlo della R pretura presso il tribunale civile o pe-
nale di Santa Maria Capua Vetere, coll'attuale stipendio di Iire 1300.

Tumminelli Rodolfo, eleggibile agli uffici di cance!Iería e segreteria
dell'ordine giudiziario, apparteneate al distretto della corte di

appello di Palermo, è nominato Vice cancelliere della pretura di

Bivona, coll'annuo stipendio di lire 1300.

Con decreti ministeriali del 30 luglio 1894 :

Colonnelli Achille, cancelliere della pretura di Velletri, applicato tem-

poraneamente al tribunale civile e penale della stessa città co'-

V incarico di reggere la cancelleria, è richiamato al suo posto in
detta pretura, cessando dall'applicazione e dalfincarico a decor-

rere dal 5 agosto.
Mosetti Americo, vice cancelliere della pretura di Tivoli, & tramutat0

alla pretura urbana di Roma, a sua domanda.

Barbaro Alcide, eleggibile agli uffici di cancetteria e segreteria del-
l'ordine giudiziario, appartenente al distretto della corte d'ap-
pello di Roma, è nominato vice cancelliere della pretura di

Tivoll, con'ennuo stipendio di fire 1300.

È concesso alla famiglia di Puddu Giovanni, vice cancelliere aggiunto
al tribunale civile e penale di Nuoro, sospeso dalle funzioni, un

assegno alimentare mensile pari alla metà del di lui stipendio di
Iire 1300, con decorrenza dall' 11 luglio 1894 e fino al termine

della sospensione, da esigersi in Nuoro, con quietanza della si-

gnora Rosina Serra, moglie di quel funzionarlo.

Disposizioni fatte nel personale degli Economati det
beneltzt eacanti:

Con decreto ministeriale del 26 luglio 1894:

Bignami cav. Emillo, subeconomo del beneflzi vacanti in Arezzo, é

dispensato da ultériore servizio.

Con decreto ministeriale del 29 luglio 1894 :

Sono accettate le dimissioni presentate dal cav. Forza Antonio dal-

Pufficio di subeconomo dei benefizi vacanti in Ariano Polesine.
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DIREZIONE GENERATR DEL DEBITO PUBBLICO

in pubblicazione.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 lugIlo 1861, p. 94 e 136 gel regolamento approvato con Real decreto

8 ottobre 1870, n. 6942:
Si notifica che a termini dell'articolo 135 del citato regolamento fu denunziata la perdita del Certificati d'iscrizione delle sotto designate

rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciatii nuovi;
Si difBda pertanto .chiunque possa avervi interesse che, sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblica;)oni del presente avviso, si

rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa Direzione Generale nel modi sta-

biliti dall'articolo 139 del citato regolamento.

CATEGORIA i NUMERO DIREZIONB

del delle INTEST & Z I ONE RENDITA che ha iscritta

debito Iscrizioni la rendita

Debito perpetuo "196 Reclusorio delle orfano nel comune di Santa Ninfo, rappresentato
dei

.
dagli amministratori pro-temtore . . . . . Lire 883 02 Palermo

comuni Siciliam

onsoßdato 1216 Tro!na Vincenzo fu Gesualdo, do lictliato in Agira (Con annota-
5 per 0¡O 11986 tazione) . . . . . . . . . > 3 50 >

Assegno provv.

8236 Dene0cio parrocchiale di Premenugo (Con avvertenza) . .
> i 91 Milano

.

43836
Assegno provv.

59328 Figt! nati e nascituri del vivente do't. Angelo Pirotta fu Luigi
rappresentatt dal detto loro padre di Milano (Con annota-

zione)...........» 700> >

721966 Florts Giovanni di Frances•o, domiciliato in0.istano(Cagliari)(Con
annotazione) . . . • . » 50 > Roma

/265 Di Prima Elisabetta fu Rosario, m:bile, domiciliata in Palermo) » 60 Firenze

24486 Floriano Antonino di Giuseppe, d micillato in Palermo
. .

> SO PaÍerop

89389 Longo Perina Angelo di Domenico, domiciliato in Catania (Con an-

notazione) . . . . . . . . . . a 110 Firenze

577123 Notaro Pasquale di Adamo Nicola, domicillato in Cainpobasso) 2 >

67433 Congregazione di carità di Albizzate (Milano) (Con avvertenza) 200 > *

67.4ß4 Detta (Con avver tenza) . . . .
150 a y

67435 Detta (Con avvertenza) . . . . » 25 a >

588560 Detta (Con annotazione) . . . . > 130 > y

588561 Detta (con annotazione) . . . .
» 65 » »

587280 Baccari Andrea fu Domenico, domiciliato in Amatrice (Aquila) (Con
annotazione) . .

.

. . .
» 70 > y

587281 Detto (con annotazione) . . . . .
» 30 > >
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I

CA'USGORIA NUMERO DIREZIONE
del delI4 I NTS 8 T A Z I ONE RENDITA the ha iscritta

exs!To Pagong . . la rendita

nsolidato 12176 Fµdità del fu Antonto Maria Passerini, rappresentata dall'Arcicon-
5 per Ot0 ssegno provv· (raternita del Santissimo Salvatore in Santa Maria sopra Mi-

ñerva in Roma (Con annotazione; . .
. . . Lire O 36 Firenze

66938 Detta (con annotazione) . . . . > 25 a

63939 Dette (Con annotazione) . .
. . » 455 >

66937 Eredità Trugtill (Con annotazione) . . . . . . > 1455 »

101800 Eredità del quondam Luca Trugillo e per essa i deputati del San-
tiestrho Salvatore in Santa Maria sopra Minerva in Roma (Con
annotazione). . . . . . . > 150 >

878098 Eredilà del fu At tonio Maria Passerint, rappresentata dall'Arcicon-
fraternita del Santissimo Salvatore in Santa Maria sopra Minerva

in Roma (€on annotezione). . . .
> 5 » Roma

878100 Eredità dei fu Luca Trugilli e per essa i deputati del Santissimo

Salvatore in Santa Maria sopra Èfnerva iri Roma (Con annota-
zione)...........» 5> >

882882 .Rampulla Liborio fu Calogero, domiciliato a MIGtretta (Mess'na) » 435 a »

882883 Rampulla Sebastiano fu Calogero, domiciliato a Mistretta (Mes-
sina)..... ...» 435> >

151741 Moccia Rosa di Gaetano, moglie di Perugint Donato, per la pro-
334681 prieth, domicillata in Napali (Con annotaztone di vincolo per u- .Solo certificato

di proprieß sufrutto vitalizio a favore di Perugioi Serafino di Donato, e per
patrimonio sacro dello stesso usufruttuario) . . . » 150 > Napoli

910638 Bossi Aristide fu Giuseppe, domiciliato in Milano (CQn annotezione
Solo certificato di vincolo per usufrutto vitalizio a favore di Zoppis Maddalena
di proprietà

fa Luigi, vedova di Giuseppe Bossi). . . . .
> 185 » Roma

643265 Frasst Giuseppe di Michele, minore, sotto 14 patria pote età del
Solo certificato detto suo genitore. domicillato in Vescovato (Cremona) (Con
di proprietà

annotazione di vincolo per usufrutto v:talizio a favore di Ver-

gani Selene fu Giuseppe, madre di detto titolare) . . > 20 > Firenze

643266 Frassi Rosiaa, di Michele, minore, sotto la patria potestà del detto
Solo c i o suo genitore, domiciliata in Vescovato (Cremona) (Con annota-

zione come la precedente) . . . . . . . > 20 * *

643267 Frasst Rino di Michele, minore, sotto la patria potestà dal detto
Solo certificato

suo genitore, domicillato in Vescovato (Cremona) (con annota-
di proprietà sione come la precedente}. . . .

> N * *

I
I

40628 Gaetani d'Aragona Ferdinando fu Nicola, per la proprietà e per lo

223568 usufrutto Loffredo Giuseppe di Leonardo, domiciliato in Napoli
Solo certificato
di proprietà (Cop annotazione di vincolo per pqtrimonio sacro di detto usu•

fruttuario) . , , , , . . . . .
» 210 » Napoll i
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CATEGORIA, NUMERO DIREZIONE

del delle I NTEST A Z I ONE REglTA che ha iscritte

Debito iscrizioni la rendita

.Consolidato 775523 Nicodemo Marianntna di Luigl, minore, sotto la patria potesth del
5 per O¡O Solo certißcato padre, domiciliata In Genova (Con annotazione di vincolo per

di proprietà usufrutto vitalizio a favore di Nicodemo Luigi fu Nicoló, doml-
ctilato in Genova) . Lire 120 » Roma

539637 Aventi dritto alla dote del Benefielo dei Santi Giacomo e Filippo
I Solo certißcato in Casteggio (Pavia) (Con annotazione di vincolo per usufrutto

di usufrutto
a favore di Bersani Sacerdote Ignazio fu Carlo, quale investito
del Beneficio titolare) . . . . > 10 > Firenze

872919 Moschen! Giovanni Luigi fu Giuseppi, domicillato in Milano (Con
Solo certificato annotazione di vinco!o per usufrutto a favore di Beolcht Eu-
di proprietà rosia fu Franaesco, moglie del titolare sua vita naturale du-

rante) . . . . » 720 > Roma

146738 Confraternita della Santissima Addolorata di Mugnano, rappresen-
MD tata dal Priore pro tempore . . . . . .

» 5 » Jiapoll
I

757686 Perri Giulio fu Francesco, domiciliato in Palerna (Catanzaro) (Con
annotazione) . . . . . . . . .

> 10 > Roma

1020887 Ciranni Gaspare di Francesco, domiciliato in Falerna (Catanzaro)
(Con annotazione) . . . . > 10 » »

1021348 Vletina Oreste di Pietro, domiciliato in Montignoso (Massa Carrara)
(CoÎl annotazione) . . . . . . . . > 10 m a

839327 Bonelli Oreste di Domenico, domielliato in Bellano (Como) (Con
annotazione) . . . . . . . . . » 370 »

799616 Otorello Catterina, Anna e Giullo fu Lorenzo, minori, sotto la patria
potestà della madre Grignolo Teresa fu Giulio, domicillati in
Carcare (Genova) (Con avvertenza) · · · · ·

» 45 » - >

899718 Glorello Giulio ed Anna fu Lorenzo, minori, sotto la patria potesth
della madre Grignolo Teresa fu Giullo, domiciliati in Carcare

(Genova) (Con avvertenza). . . . » 70 > ,

701887 Donnabella Ferdinando fu Antonio, domiciliato in Perdifumo (Sa-
lerno) (Con annotazione) · · · · · · · » 10 » >

971845 Chiesa parrocchiale di San Giovannt in Pergola del Comune di
Faenza (Ravenna) (Con avvertenza} · · . . . » 85 » >

547451 Parise Raffaele Luigi fu Raffaele, domiciliato in Napoli (Con anno-

tazione) . . . . . . . . . . > 15 > Firenze

598932 Eredità del Sacerdote Giacomo Trovato in Palermo amministrata
dal proprii Fidecommissari (Con avvertenza) . . . > 130 > a

1534M Cerza Rosa fu Pasquale, sotto l'amministrazione di Donato Iorio fu

386394 Francesco suo marito e legittimo amministratore, domiciliata

in Napoli (Con annotazione) . . . » 365 > Napoli
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I

CATEGORIA
'

NUMERO DIREZlONE

del delle INTEST A Z I ONE RENDITA che ha Iscritta

Debito toeristont la rendita

Consolidato 26589 Chiesa parrocchiale di Santo Stefano in Santo Stefano di Santa
5 per 010 Maria la lunga (Udine) . . . . . . , > 145 > Firenze

45203 B!ondel Ernestina fu Garlo vedova di Grob Carlo Glovanni, domi-
ciliata in Milano

. . . . . .
» 435 » >

199970 Saccati Federico del vivente Giovanni Lodovico, domicillito in Ca-

62mno stagnole Lanze (Con avvertenz9) . . . . .
» 5 » Torino

31140 Legato Giacomo Farina nella Chiesa di San Sebastiano in Oria, fra-
147740 zione di Albogasio, mandamento di Porlezza, amministrato dalla

Fabbriceria . . . . .
> 10 > Milano

3676 Cappellania, istituita dalla fu Anna Vincolo nella Chiesa della Mad-
186616 dalena in Napoli, per la proprieth e per l'usufrutto il cappel-

Sd pcr lano Ignazio Capano (Vincolata per celebrazione di messe) » 135 > Napoli 1

608295 Coadiutoria in cura d'animo nella Chiesa di San Giacomo in Bel-

lagio (Como) (Con avvertenza) . . .
» 690 » Firenze

89596 Congregazione del Terzo Ordine di San Francesco, eretta nella
Chiesa del Padri Minori Osservanti, in Fermo (Con annotazione) > 25 » »

746839 Congregazione di carità di Como . . . . . .
> 2000 » Roma

741823 Luoghi Pii di Colle (Roma) (Con annotazione) . . .
> 5 > >

741824 Cappella del Santissimo Rosario, eretta nella Terra di Colle (Roma)
(Con annotazione) . . . . . . . .

» 5 » »

89612 Luoghi Pii di Colle nella diocesi di Veroli (Roma) (Con annota-
zione) . . . .

.
. . , , .

. . .
» 35 » Firenze

98ß50 Cappellania Elmi di Bologna . . . . . . . » 45 >

98651 Detta............> 10> '

10ß317 Detta (con annotazione) . . . .
> 10 »

71640 Legato pto di messe disposto dalla fu Clementina Bersani nella

Chiesa delle Suoi•e di Santa Dorotea in Bologna (con atmota-

zione)...........» °175>

14768 Detto (Con ahnotazione) . . . . . . . .
> 1 55

Assegno provv.

48174 Cappellanla Perpetua Parisini nei Santi Vitale ed Agricola di Bolo-

gna (Con annotazione). . . , , . . .
» 155 »

4526 Detta (Con annotazione) . .
. . . . . ,

» 0 76

Assegno provv.

13214 Scuola pia delle fanciulle in Arcevia (Con annotazione). .
» 2 76

Assegno provv.

13215 Scuola di calcoleria in Arcev:a (Con annotazione) . . .
, 1 22

Assegno provv
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CATEGORIA NUMERO DIREZIONE

del delle I NTESTAZ IONE RENDITA che ha iscritta

Debito iscrizioni la rendita

Consolidato 14960 Chiesa prepositurale di San Tommaso in Terre Mala di Milano, pel
5 per0¡O 40560 legato messa quotidiana Peruggia, amministrata da questa Fab-

Assegno provv. briceria (Con annotazione) . . . . Dre O 92 M11ano

fi9i5 Cappellania instituita dal fu sacerdote Chiappe Sebastiano in Pleve,
91325 circondario di Oneglia, amministrata dal cappellano eligendo dal

Assegno provv. Magistero del fu Sebastiano Chiappe, at termini del testamento

del fondotore, 5 dicembre 1696, rogato Balbi, notaio in Genova. 0 38 Torino

99375 Chiesa di San Vitale in Castronuovo (Palermo) . . . .
4 10 Firenze

Assegno provv.

586902 Beneficio parrocchiale di Sant'Ambrogio in Cornia, frazione di No-

conesi (Genova) . 35 » »

69745 Parrocchia di Sant'Ambrogto in Cornia, trazione di Moconesi, cir-
N '

condarlo di Chiavari, Diocesi di Genova 80 > Torino

127807 Beneficio parrecebiale, sotto II titolo di SanVAmbrogio in Cornia,
523107 comune di Moconesi (Chiavari) (Con avvertenza) . . > 5 » »,

134797 Beneflcio parrocchtale di Sant' Ambrogio in Cornia, frazione del
530097 comune di Moconesi (Con avvertenza) . . . . » E * *

1002734 Cappella di Thovez in La. Thuile (Torino) . . . .
» 5 > Roma

84.i245 Baldioli Emilio fu Vincenzo, domiciliato a Torino (Con annotazione). 100 a >

720935 Pepo Antonio di Francesco, minore sotto la legittima amministra-
zione del padre, domiciliato in Castelbuono (Palermo) (Con an-
notazione) . . . . . a 210 » »

995252 Fassint natalo Adamo fu Raimondo, domicillato in Racconigi (Cuneo)
(Con annotazione) . . . . . . . . > . 100 >

1039783 Fassini notaio Adamo fu Raimondo, dom ciliato in Savighano (Cuneo)
(Con annotazione) . . . . .

100 >

1043164 Silvestri Luigi di Saverio, domiciliato in Bonefro (Campobasso) (Con
' annotazione). . 10 >

729581 Barberis Giuseppe di Francesco, minore sotto la patria potestà del
padre, domicillato in Ponzano Monferrato (Alessandria) (Con av-
Vestenza) .

. . ,. . . .
15 » »

729582 Barberis Pietro di Francesco, minore sotto la patria potesto del
padre, domiciliato in Ponzano Monferrato (AlessandHa) (Con
avvertenza). . . . . . . . . .

> 15 » »

919136 Fileti Clotilde Emilia fu Sestilio, minore sotto la patria potestà della
madre Gatto Concetta fu Francesco, domiciliata in Messina > NÛ > >

922449 Filet! Clotilde fu Sestillo, minore sotto l'amministrazione della ma-
dre Concetta Gatto fu Francesco, domiciliata in Messina .

» 420 > > .
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CATEGORIA NUMER DIREZIONE

del delle I NTESTA Z I ONE RENDITA che ha iscritta

Debito iscrittoni la rendita

Consolidato 922059 Filippone Camillo fu Donato, flglio a¢ottivo del comm. Mezzopreti
5 per 010 Gomez, domicillato in Chieti (Cpa annotazlÕae). . .

fra 100 > Roma

99965õ Beneficio parrocchiale di San Giacomo di Livorno Piemonte (No-
vara) (Con annotazione) . . .

> 80 > >

91039 Chiesa parrocchiale di San.a Maria del Luogo di Vaccarezza, co-
mune di Savignone, diocesi di Tortona, Botto Pamministrazione
del parroco per tempo della medesima (Con avvertenza), > 15 » Torino

Eredità del fa Padre D. Salvatore Moscato di Girgenti, rappresen-
tata dall'Amministratore Odecommissario del tempo (Inalle-
nabile) . . . . . .

» 40 > Palermo

609562 Grobert Enrico del vivente Carlo, domicillato in Firenze (Con an-
notazione) . . . . , , . . . .

> 15 a Firenze

6 17868 Bonacci llarlo del vivente Filippo, domicillato in Roma (Con anno-

tazione) . . . . . . . . . ·
00 *

867081 Brancato Napoleone fu Filippo , domicillato in Villafrati ( Pa-
lermo) . . . . . . . . . . .

> 565 » Boma

13168 Brancato Napoleone di Filippo, domicillato in Vdlafrati (Con anno-

891184 tazione) . . . . . . . . . .
> 100 i. .Paleismo

15362 Detto (Con annotaalene) . . . . .
> 5 * *

361878

44674 Nicolos! Giovanni di Nicolo, domiciliato in Lercara (Con annota-
891184 zione) . . . . . . . . . . .

a 5 y

1048135 Re Francesco Venanzio fu Siro Antento, domicillato in Pavia 220 Roma

1048194 Preslo Alma fa Francesco, moglie di Sansone Giuseppe, domielliata
in Albano di Lucania (Potenza) (Con annotazione) . .

y 620 a

Deb'to perpetuo 3902 Pia Eredità di Margherita e Carlo Costaan di Sutera, rappresen-
del

.

tata dai tidecommissari pro teospore. . . . .
25 25 Palermo

comuni siciliam

1626 Riccioll Benedetta ed Eleonora fa Ascanto . . . .

Roma, addl 1* luglio 1894.
14 Direttore Generinge B Direttore Capo della ? Divistofte

Segretario della Direzione Generale
NOVELLI• ZULIANI.
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MINIETERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA B COMMEROIO

Ûltiildità Î - Azziòlti $Î - ŠOff0 SEGhifARIATO D1 STATO

2Nafetimento di prieattoa industr¢ald.
Con atto privato fatto a Lucca add) 26 aprile 1894, ivi registrato

aÌŸUfficio del Registro addi 8 maggio stesso anno, al libro 1TI foglio
74 n. 2948, 11 sig Antonio Mazzoni del tu Angelo di Castelnorentino,
cèdette alla Ditta Casentini e Piegalo, tutti i diritti che gli compe-
tetano in forza dell' attestato di privativa industriale rilsscialogli in
dita 8 marzo 1893, reg. att.I, vol. 6d n. 21 e relativo completivo, pel
titvato dal titolo: a Nuova fornace continua per laterizi, calce, ce-
raento e gessi sistetna Mazzoni ». Tale cessione viene però limitata
aha sola provfucia di Lueta.
Detto atto colla relativa nota fu présentato alla Prefettura di Firenze

11 24 maggio 1894, per gli effetti di cui all'art. 46 e seg., della legge
vigente su-le privative industriali, ed 11 tolativo atto di trasferintento

fd annotato nell'apposito registro del trasferimenti, al n. 1895.

Rotha, hàdi 1 Agosto 1894.

Il Direttore capo della la Diefalone
G. FADIGA.

ONISTERO DELLE POSTE B TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

Avvigo.

It giorno 1© corrente, nella staziohe ferroviaria di Nanzisaa, pro-
VÏhcia di Roma, è stato attivato il servizio telegrafico pubblico, con

orario limitato.

Roma, 2 agosto 1894.

00NCORSI

R. SCUOLA NORMALE $UPERIORE DI PISA

ALVViso di ðoncorso

È aperto un concbrso nella R. Scuola Normale Superiore di Pisa

n. 12 posti nella sezione di lettere e filosolla e a n. 5 posti nella se-
Efone di scienze fislehe matematiche e naturall.
A n. 5 ei vincitori al concorso nella sezione d1 lettere e filosolla,

ed a n. 2 dei vincitori nella sezione di scienze fisiche, matematiche
e naturali, earà accordato od un posto gratuito nel Convitto annesso
alla Scuola, od un sussidio mensile di L. 60 per 11 periodo di mesi

9, equivalente al tempo in cui la Scuola rimane aperta.
Gli altrl vincitori, tanto nella prima, quanto nella Betonda sostofte,

†àrranno nominati altnoi aggregati Benza sussidio.
011 esami princiþieranno la mattina del 27 ottobre 1894 a ore 8.
Le domande di ammmissione al concorso, corredate dei relativi

ebrtificati, debitamènte legalizzati dat itspettivl tribithall, dovrahho
dasere lhVlate alla begretarla della Scuola non più tardi del 15 ot-
tfobre prossimo futuro.
Le norme per il concorso sono indicate negli artlcoll del regola-

diento, che qui si t·fþôrth þer comodo dei concorrentL
Dalla R. Scuola Normale Superiore.

Pisa, il 14 luglio 1894.
II Direttore

A. D' ANCONA.

Art. 1.

La Regia Scuola normale superiore istituita in Pisa col inolupro-
prio del 28 novembre 1846, ha per oggetto di preparare ed abilitare
all'insegnamento nelle scuole secondarle e normall.

Art. 2.

Essa si compone di due sezioni:
1. Lettere e filosofia;
2. Scienze matematiche, fistche e naturali.

La prima sezione si divide nelle tre sotto-sezioni seguenti:
1. Filologica ;
2. Storica ;
3. Filosonce.

La seconda sezione si divide nella quattro sotto-sezioni se-

guenti :
1. Afatematica;
2. Fisica ;
3. Chimica ;
4. Scienze naturali.

Art. 3.

Vi saranno nella scuola alcuni convittori e alcuni aggregali.
Con decreto ministeriale un alunno potrà passare da convittore ad

aggregeto e viceversa, quando il direttore della scuo!a, sentito 11 Con-

s glio direttivo, ne faccia opportuna proposta al Alinistro.

A.it. 4.

Gli alunut della scuola saranno convittori a posto gratuito e con-

Vittori a pagamento, aggregati con sussidio e aggregalt senza sus

sidio.

Con decreto ministeriale verrà determinato ogni anno, per ciascuna
delle due sezioni suindicate, il numero degli alunni di queste diffe-

renti classi.
Art 5.

I posti di alunni convittori gratuiti e di aggregati con sussidio sa-

ranno assegnati con norme speciali a quelli che si saranno msggior-
mente distinti negli esamt di ammissione alla scuola o negli studi
fatti come alunni della scuola stessa.

Art. 6.

Gli aggregati con sussidio avranno l'assegno di L. 60 al mese per
tutto il tempo in cui è aperta la scuola.
Gli alunni convittori a pagamento dovranno pagare la retta di lire

80 al mese durante lo stesso tempo.

At t. 7.

Il corso della scuola normale, per gli alunni cðnvittori, si com-
pone di due anni di studi preparatorti e di due anni di studi nor-
inalistici.

Art. 8.

L'anno scolastico della scuola normale si apre contemporaneamente
a quello universitario, e si chiude dopo finitt gli esami universitari e
normalistici, ma non più tardi dell'anno scolastico universitario.

Art. 9.
La divisione degli alutml di ciascuna sezione fra le varie sue sotto.

Betioni vtën fatta Boltatito per quellt degli anni normalistici.
Per gli alunni della seconda setione negli anni di studli prepara-

torti vien fatta soltanto la divisione fra studenti di scienze naturali e
studenti di scienze matematiche e fisiche.
Un giovane potrà chiedere di iscriversi a due sotto-sezioni ad un

tempo, e 11 Consiglio direttivo di sezione deciderà sulla sua do-

manda.

Otiatido la sua dothanda sla accolta favorevolmente, esso hon rice.
Verà che un solo sussidio se sarà alunno aggregato.

Art. 10.

Negli anni di sta Il proponrii i giovant segnono i corsi del primo
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e secondo anno delle facolik respettive nell'ordine che per l'anno

corrispondante viene indicato dalla facoltà relativa ; fanno nell'interno

della scuola conferenze e lavori sotto la direzione dei professori in-
terni e degli alunni dell'ultimo anno normalistico, e attendono a in-

segnamenti spectati e allo studlo delle lingue straniere.

I giovant degli anni normalistici seguono le norme tracciate dal

regolamenti per la facoltà di lettere e filosolla e per quella di scienze,
in quelle parti che riguardano le scuole di magisteror in quanto le

norme stesse si accordano con quelle stabilito dal presente regola-
mento.

Oltre a ciò, i giovani degli ultimi anni assistono quelli degli anni
preparatoril nelle loro conferenze e nel laro lavori, e fanno ed essi
lezioni speciali d i slabilirsi d'accordo col direttore della scuola. 11

quale sentirà, per questo, i Consigli direttivi speciall di sezione.

Art. 11.

I'inito il corso normalistico, la regia scuola normale rilascerà at

giovani che abbiano superati tutti gli esami un diploma di abilita-

zione all'insegnamento speciale nella scuole secondarie classiche o

normall,',tirmato dal rettore della regia università e dal rettore della

scuola.
L'esame di abilitazione sark dato dinanzi ad una commissione com•

posta del direttore deda scuola come presidente e dei professori della
sotto-sezione relativa, e consisterà in una dissertazione sopra un sog·
getto seefto dallo studente ed in una lezione fatta alla presenza della
Comtnissione esaminatrice. La Commissione avrà facoltà d'interrogare
il giovane sulla dissertazione.

Art. 12.

Tutti i posti dt alunni della scuola normale si daranno per con-

corso.

Un giovane potrà concorrere ad essere ammesso alla scuola sol-
tanto per uno degli anni preparatorli e per 11 primo anno norma-

listico,
11 Consiglio direttivo però potrà _concedere che un glovane venga

ammesso anche al secondò anno di studi normalistici in una sotto-

sezione, avuto riguardo alle prove già date da lui negil studi ante-
riori.

Ogni anno, per poter conserYare 11 posto di alunno della scuola

normale, il giovane dovrà riportare in tutti gli studi ed esercizi unia

versitari e normallstici, fatti duranté l'anno, i certißcati di assistenza
e di profitto proporzionati al fine che si propone la scuola.

Quando manchi il certilleato di profitto in qualche disciplina, il glo;
vane decaderà senz'altro dal godimento del posto di alunno della

scuola normale.

A coloro, che nell'esame di abilitazione non siano approvati, sará
sospeso it diploma finchè non abbfano dato prova manifesta del loro

profitto in akro esame da subirsi dopo quel termine che sarh indl-
cato dalla Comm ssione esaminatrice.

Art. 13.

D pendentemente dalla diligenza e dal profitto mostrati nel singoli
studi e dagli esami superati, 11 direttore della scuola sul parere fa-

vorevole del Consigifó direttivo generale, potrà proporre al Ministero
che un alunno convittore a pagamento divenga a posto gratuito, ed

un alunno aggregato senza sussidio divenga aggregato con sussidio

o viceversa.

Art. 14.

Le iscrizioni per il concorso alla scuola sono aperte presso la uni-

versità e la regia scuola normale superiore di Pisa e presso le uni-

Versità di Bologna, Napoli, Padova, Palermo, Pavia, Roma e Torino,
dal 1* luglio fluo ai 15 giorni prima dell'apertura dell'università di

Pisa.
Art. 1&.

L'istanza per l'ammissione al concorso dovrà essere presentata al

direttore della scuola o al rettore di una delle suddette università,
ed esset•e accompagnata dolla fede di nascita, comprovante l'età non

minore di 17 anni, nè maggionre di 25, da un certincato di buon

costumi, rilasciato dall'autorità politica o comunale dell'ultimo domi-

cilio, e dai certificati seguenti :

1. Pel primo anno di studi preparatorii nelle due sezioni, 11 cor-

tißcato di licenza liceale, e pel secondo anno I cert(Ocati di iscrizione

e di diligenza per gli studi che la facoltå relatiys della regia univer-

sità, nella quale 11 giovane avrà fatto gli studi stessi, avrà indicati

come.più convenienti per un pruno anno di studLuniversitad;
2. Per l'ammissione al primo. anno di studi normalistici il cer-

tificato di l cenza universitaria, ed oltro a questo anche i certificati

di diligenza corrispondenti agli studi universitarl fatti.

Art. 16.

Leadomande del concorrenti, insieme ai documenti relattvi,dairet-
tori dello suddette università verranno immediatamente inviate sir

direttore della scuola, il quale, dopo di avero esaminato, le. carte,

stesse, formeth le liste degli ammissib11 al concorso.e.le trasmetterk
ai rettori delle respettive università per farne le debite, partecipa-
zioni ai concorrenti.

Art. 11.

Gli esamt di concorso saranno scritti e orali, e avranno luogo nei

primi venti giorni dell'anno scolastico della Regia università di

Pisa.
Art. 18.

Pel concorso al primo anno di studi preparatorii in lettere e illo-

sofia, la prova scritta consisterà :

1. In un componimento italiano;
2. In una traduzione dal latino;

3. In una traduzione dal greco;
4. In un componimento sopra un tema di filosolla elementare

o di storia.
E la prova orale consisterà :

1. Nella interpretazione di un classico latino e di un classico

greco;
2• In quesiti di storia della letteratura italiana e greca ;

3• In quesitt di sturia e geograßa;
4• In questti di logica,

Pel concorso al primo anno degli studi preparatoril in scienze Ira•

tematiche, fisiche e naturali, la prova scritta consisterà in tre dis-

sortationi, delle quali una si aggirerà sulla fisica, e le altre due sulla

matematiche elementari.

La prova orale consisterà In interrogazioni sul1ð matematiche ele-

entari e sulle fisica.

Art. 19.

Pel concorso al posto di alunno del secondo anno di studi prepa-

ratori, le due prose si aggireranno sulle materie che la relativa fa-

coltà de1Puniversità di Pisa avrà indicate come più convenienti per

gli studi universitari del primo anno della facoltà stessa: e pel con-

corso al posto di alunno del primo anno normalistico, le due provo

si aggireranno sutie materie obbligatorie del primo biennio di stad

nella facoltà relativa.
A questo scopo il direttore della scuola invierà ogní anno le re-

lative istruzioni ai rettori delle università del Regno indicate sopra.

Per queste prove potrà essere richiesto al candidato di fare eser-

cisi pratici e risolvere problemi.

Art. 20.

Gli esami di concorso per le due sezioni si fanno presso la Regia
scuoli normale di Pisa e presso le università indicato sopra.

Le prove orall sono fatte dinanzi a Commissioni speciali che presso
la suola sono nominate dai consigli direttivi di sezione e presiedute

dal direttore, e presso le università sono composte dei professori

delle materie sulle quali cade l'esame.
Questi esamt durano un'ora, e di essi vien fatto un processo ver--

bale, che sarà firinato dai membri della Cummissione esaminatrice e

spedità alla direzione detta scuola normale.
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Art. 21.

I temi per gli esami in iscritto sono trasmessi in tempo debito
dal direttore della scuola ai rettori delle università presso le quali
si danno e vengono aperti dal presidente della Commissfone al prin-
cipio dell'esame alla presenza det concorrenti.

Art. 22.

I concorrenti avranno 8 ore di tempo per trattare il loro tema, e
durante questo tempo non potrarmo comunicare fra loro, nè con

persone estranee, e saranno sorvegliati a turno da uno o p'ù mem-

bri detta Commissione esaminatrice.

Art. 23.

I lavori scritti, chius! In pleght sigillati, vengono inviati al diret-
tore della scuola normale, e sono esaminati e giudicati dalle com-

missioni esaminatrici sopra indicate che risiedono in Pisa, alle quali
sarà pure deferito l'esame e Il giudizio sui lavort dei giovani che
avran9o dato l'esame colle stesse norme presso la scuola.'

Art. 24.

Il direttore della scuola, tenendo conto del risultato degli esami
orali e specialmente degli scritti, e sentiti i ConsigIt direttavt, classt-
Oca i concorrenti lier ordine di merito, escludendo quelli che com-
plessivamente net loro esami scritti ed orali ottennero meno del due

terzi det voti.
Pa poi le relative proposte al lilinistero pei pasti assegnati per

quell'anno alla scuola sesondo l'art. 4 di questo regolamento, te-
nondo conto della classificazione fatta sino a concorrenza dei posti
suddetti.

(Estratto dal regolamenlo della R. Scuola Normale di Pisa, ap-
approvato con Regio decreto del 23 gis¶no 1877).

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO EESTERO

Nella seduta del 30 luglio della Camera del Conmni, il de-
piÎlato sig. Bethels censuró la condotta del governo neffaffare
del trattato anglo-congolese. Esso deplorb che la Granbretagna
abbia dovuto subire un affronto da parte della Germania.
La questione pendente colla Francia, prosegui Bethels,

ispira delle inquietudini. L'Inghilterra ha diritto al versante
del bacino del Nilo e il governo inglese deve mantenere i
suoi diritti. La Francia si è impadronita dell'11tnterland di
quasi tutte le colonie britanniche sulla costa occidentale.
L'oratore espresse la speranza che in avvenire non si tolle-

reranno alftatte usurpazioni.
Il sottosegretario di Stato por gli affari esteri, sir E. Grey,

rispose che il governo inglese non avrebbe mai inserito nel

trattato anglo-congolese quelle disposizioni contro cui la Ger-

mania mosse obMezioni, se avesse potuto prevedere che questa
vi avrebbe attribuito tanta importanza.
Seguendo tale criterio il governo inglese si affrettò a riti-

rarle non appena gli fu noto che la Germania vi annetteva
tutta l'importanza accennata.
Per quel che riguarda le proteste della Francia, il sig. Grey

dichiarò che le trattative col governo franceso hanno raggiunto
quello stadio, nel quale sono possibili comunicazioni; ad ogni
modo egli assicura la Camera che il governo inglese non 6

disposto a cedere su quei punti che il Gabinetto Salisbury ha

compreso dentro il limite della sfera d' influenza inglese.
Sir Grey comunicó pure che i negoziati avviati con la Russia

rispetto alla questione del Pamir sono prossigli alla conclu•
sione e che questa si presenta favorevole agl' interessi iaglesi.
Da ultimo, il sig. Grey annunziò alla Camera che fu con-

chiuso e firmato un trattato di commercio col Giappone.

I giornali inglesi recano i seguenti particolari sul primo
scontro avvenuto tra navi cinesi e giapponesi:
« Tre navi da guerra giapponesi incontrarono il 27 Iuglio,

nelle vicinanze d'Asan due navi da guerra cinesi, la Chenymen
e la Kotze, nonchè un avviso che scortavano sette navi tra-

sporto. Avvenne un combattimento.
« La Chenyuen si ritiró, la Kotre e sei navi trasporto fug-

girono.
« I giapponesi catturarono l'avviso e colarono a fondo una

nave trasporto.
« Lo stesso giorno le truppe giapponesi attaccarono i cinesi

ad Asan. Mancano però particolari.
< L'incrociatore inglese Porpoise abbandonò Shangai per

proteggere gl'inglesi a Che-Foo.
« La perdita del trasporto Kowsung è dovuta ad una torpe-

diniera giapponese che l'ha colato a picco in vista dell'isola

Shopiont. Aveva a bordo NOD uomini di truppa, dei quali solo
40 furono salvati dalla cannoniera francese Lion, tutti gli altri
si sarebbero annegati.
« Si assicura che nessuno dei meccanici, degli ufficiali e

dei marinai stranieri del bastimento si sono salvati.>

***

Telegrafano da Londra alla Kölnische Zeitung:
L'affondamerita della DWe-traspdrto chinese, awenuto riel-

l'ultimo scontro tra giapponesi e chinesi, då occasione all'In-
ghilterra di intervenire di pieno diritto nella vertenza, poiché
la nave affondata apparteneva a una ditta di Londra e batteva
bandiera britannica. La guerra tra China e Giappone non es-

sendo formalmente dichiarata, il Giappone ha commesso uno

stregio assolutamente ingiustillcabile alla bandiera inglese e

l'Inghilterra é nel suo pieno diritto se ne chiede soddisfazione.

Si spera però che l'Inghilterra si varrà di quest'appiglio al-
l'intervento diretto per giovare alla causa della pace, che è
in pari tempo quena dei suoi interessi commerciali.

***
La Correspondenz di Budapest,. del 31 luglio, pubblica una

nota sugli intendimenti del principe primate, cardinale Vas-

zary. Il primate si presenterà all'Imperatore a Ballassa Gyar-
math durante le manovre.

Esso sarà accompagnato dai vescovi Schuster e Bende, e

farà sapere all'Imperatore che, pure deplorando le riforme

compiute nel campo religioso, il clero non si opporrà alle
nuove leggi quando saranno definitivamente sanzionate.

***
Si telegrafa da Belgrado al Temps che il capo del partito

radicale serbo, sig. Pasic, è ritornato in Serbia. Esso si re-
cherà a Nisch, presso il Re Alessandro, per rendergli conto
della sua missione a Pietroburgo e poscia ritorneri a Belgrado
ove presiederà il Comitato centrale radicale, che deve riunirei
prossimamente.
Parlasi vagamente di progetti di riconciliazione tra Re Ales-

sandro ed i radicali.
***

La Norddeutsche Allgemeine Zeitung di Berlino riceve, a
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proposito della occupazione della stazione di Kionga allo Zan-
zibar, una comunicazione colla quale si dimostra, sulla base
dei trattati, che il governo tedesco, nella sua qualità di succes-
sore legittimo del Sultano di Zanzibar, sotto la sovranità del
quale si trovava prima Kionga, ha esercitato un diritto spet-
tante alla sola Germania e che l'occupazione di questa stazione

non costituisce un'usurpazione sui diritti del Portogallo.

NOTIZIE VARIE

Biblioteca Vittorio Emanuele. - La Biblioteca Vittcrio

Emanuele resterà chiusa, per la consueta revistone annuale, dal 16
al 31 del corrente mese.

Durante questo periodo l'Uffi:io dei Prestill rimarrà aperto da'le

ore 10 alle 11 ant.

Linea Parma-Spezia. - Su questa ferrovia che fu aperta
al pubblico il 1* agosto, un corrispondente da Parma manda al Cor-

riere della Sera i seguenti particolari:
La linea misura nel suo complesso m. 119,340. Attualmente essa ò

divisa in tre parti: 11 versante Parma fino a Borgotaro esercita dal-

PAdriatica: 11 versante Spezia Sno a Pontremoll esercito dalla Medt-

terranea ed 11 troco intermedio Borgotaro-Pontremoli di prossima
apertura, il quale comprende la grande galleria del Borgallo.
Da Fornovo a Borgotaro la ferrovia segue la Valle del Taro, sat-

topassa diversi contratforti innalzandosi alquanto a Borgolaro con

pendenza massima del 10 per mille ove ha luogo Pultima delle sei

triversate del fiso e sopra un ponte-viadotto in curva di metri 400
a 7 travate d°aeciaio.
Qui la linea abbandona la Valle del Taro per internarsi subito dopo

la stazione di Borgotaro nel monte Borgallo con galleria inflessa

lunga metri 7972, a metà della quale raggiucge il suo punto culmi-
nante di m. 430 sul livello del mare ed esce a Guinadi sul torrente

Verde, del quale segue il corso fino a Pontremoil con discese che

ragglungono il 25 0100•
Da Pontremoti la linea è in continua discesa e si svolge quasi

sempre lungo il corso del Magra e sottopassata la punta di Fornola

abocca a Vezzano, ove corre p9ralleli alla linea ligure fino a

Spezia.
Questa ferrovia venne costruita a semplice binario, ad eccezione

del tronco Bo-gotaro-Pontremoli, comprendente la grande gal'erta, il
quale è stato costruito a doppio binario.

Molte ed importanti sono In opere d'arte che vi si riscontrano.
Oltre al ponte, viadotto sul Taro di 400 metri, già accennato, ve ne

sono altri 10, fra i quali citeremo per la loro maggiore importanza
quello la ferro di m. 250 a 5 luci, uno obliquo di m. 115 ed un

altro a 4 luci di m. 193, tutti sul Taro.
Sul torrente Verde havvi un Tiadotto a 8 luci di m. 140, e sul

flume Magra un ponte di ferro a 9 luci di 380 metri.
Oltre la galleria del Borgallo, ve ne sono altre 31 per uno sviluppo

comp'essivo di in. 17,451 e le loro lunghezze variano dai 100 metri
ai 2500.
La perforazione della Galleria del Borgallo venne incominciata nel

1883 con una sezione a semplice binario, e fu nel 1866 che venne

deciso di costruirla a doppio binario, sostituendo nello scavo la per-
forazione meccanica ai mezzi ordinari prima praticati.
Questa Galleria è una delle plit importanti d'Italia, ed occupa 11

terzo posto per la sua lunghezza, Venendo subito dopo quelle del

Frejus e di Ronco, sulla succursale dei Giovi.
Le pendenze massime raggiungono il 25 0100 sulla sola tratta Pon-

tremoli-Guinadi.
Il raggio minimo delle curve è di m. 300.
Vi sono 17 stazioni, oltre le due estreme di Parma e Spezia, non-

eliê tre fermate.

La Galleria del Borgallo verrà aperta all'esercizio contemporanea-
alente al tronco Guinadi Pontremolf, completato floo dal giugno 1890.
L'esercig10 dell'intera linea Terrà effettuato dalla Mediterranea, la

quale per effetto della Convenzione del 1885, dal giorno della com-

pleta apertura, eserciterà in comune coll'Adriatica la tratta Piacenza-

Parma.

La Parma-Spezia sarà completata dal tronco Borgo San Donnino-

Gajano, che è perð ancora allo studio, sebbene sia stato compreso

nella legge del 1879. La Mediterranea ha presentato due progetti, il
primo per ua tracciato lungo 18 chilometri, il secondo lungo chilo-
metri 22 che si innesta a Fornovo anzichè a Gajano.
Con la Borgo San Donnino-Spezia, Milano avrà una nuova e più

comoda comunicazione con quel porto e con Roma. La d¾stanza da

Mt!ano a Spezia per Genova è di chilometri 240; per la nuova linea

una volta completata sarà di chilometri 226. La differenza non å

grande, ma l'esercizio della Parma-Spezia sarà più facile che quello
della Genova-Spetta e quind! Ie comunicazioni tra l'Alta Italia e Roma

ne avranno un vantaggio. Per i viaggiatort riteniamo che questo van-

taggio non sarà sensibile; il fatto che la nuova Milano-Spezia appar-

tiene a due Compagnie, costituisce già per sè solo una difBeoltà non

indifferente ad una comunicazione celere diretta.

La snorte deli½reiduca Guglielmo. - Scrivono da

Vienna :

L'Imperatore Guglielmo invlð all'Imperatore Francesco Giuseppe
un affettuoso telegramma di condoglianza per la morte dell'arciduca

Guglielmo. L'imperatore di Germania inviò pure, per dispaccio, le
condogliante all'arciduca Alberto. Questi, in seguito alla forte scossa

provata all'annuncio della disgrazia, non è in grado di recarsi a

Vienna per assistere at funerali.

Sugli ultimi momenti dell'arciduca defunto si raccontano i seguenti

particolari. 11 parroco chiamato al letto dell'arciduca, per sommini-
strargli i sacramenti gli disse: Altezza imperiale abbla la bontà di ri-

petere le mie ultime parole I L'arciduca cercð di sollevarsi ma non

vi riusci; tentò quindi di parlare ma non potè articolare una r arola.

Stese allora la mano verso il sacerdote, mentle una grossa lagrima
gli scendeva sulla guancia.
Sabato l'arciduca aveva fatto una passegglata in carrozza. Giunto

al binario della ferrovia elettrica egli diede ordine al cocchiere di

formarvisi fino al passaggio del treno, preoccupato sempre dal desi-

derio di abituare i suoi cavalli a sopportarne la Vista.

E ormai assodato che causa della (disgrazia fu un velocipedista il
quale passando a grande velocità fra il treno e 11 cavallo ne sflorò le

gambe posteriori. Fu allora che 11 cavallo, il quale fino a quel mo-
mento si era mantenuto tranqu lli, s'imbizzarri e incominciò adim•
pennarsi. Ieri fu assunto a protocol'o il capitanato distrettuale di Baden

tutto il personale del treno. I cor.duttori dichiararono unanimi che la

corsa imprudente del velocipidista fu la causa della disgrazia.
L'arciduca Guglielmo, ch'era amantissimo della musica, aveya una

speciale predilezione per i giovant maestri italiani, ch'egli conoscevy
tutti personalmente. Amava specisimente 11 Mascagni e 11 Leoncavallo;
egli assistette a tutte le prime venti rappresentazioni della Cavalle-
ria rusticana e non mancò mai a quplle dei Pagliacci. Mascagni e
Leoncavallo furono spesso invitati al suo palazzo. Leoncavallo l'ul-

tima voha in cui fu a Vienna, passò al piano in casa dell'arciduca

Guglielmo l'intero spartito del Pagliacci.
Colonizzazione. --- II Governo russo ha deciso di dare im-

pulso alla colonizzazione del littorale della Siberia nel mare del Giap-
pone, mediante i cosacchi e i contadini liberi.

Per le esplorazione preliminare di questa va sta regione poco cone-
sciuta, il comandante capo della circoscrizione militare dell'Amour,
ha organizzate cinque brigate reclutate fra i cacciatori delle guarnt-
gioni vicine.
Ciascuna br:gata é diretta da un ufficiale dello stato-maggiore, al

quale sono attaccati un interprete ed una guida indigena. La brigata
si divide in due colonne, ciascuna delle quali, sotto il comando di

un ullidale Pubalterno, è composta di sedici soldati e sotto-uffiziali.|
I lavori di questa missione dureranno due anni, e cominceranno

nei distretti dell'Ovest. Essi consisteranno nell'esplorare il paese dal

punto di vista geografico ed agricolo.
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Le colonie saranno create successivamente, mano mano che saranno

fatte le esplcrazioni.
Alenni eenni sulla Corea -- Come la Cina sino al l840

ed il Giappone sino d=ll'anno 1850, cod, anzi più rigidamente, 11 pic-
colo regoo di Co"ea, piccolo in proporzione ai due suoi vicini, seppe
tenersi chiuso, sino a poco tempo fa ad europei ed americani, pre-
servandosi da ogni contatto coi barbari dell'Occideate. [St chiama-

rono i Coreani gli eremiti, ed in tutti i paesi del m>ndo ove risuona
la lingua anglo-sassone non v'è alcuno che sotto il nome di Hermite

Kiß0&om non intenda subito la Corea, e sotto q Iello di Hermite

Nation i Coreani.

Il regno di Corea occupa tutta la penisola di tale nome, che i Ci-

nesi dicoao Cao-Li, i Giapponesi Corai, mentre gl'indigeni chiamano
11 loro paese Cian-Sien (scritta anche Ciossjöa) che vuol dire « Calma

mattutina ». Il Mar Giallo, lo stretto di Corea ed il More del Giap-

pon i circondano da tre lati la penisola,mentre al Nord la sua frontiera
continentale confina con 11 Manclurla, provincia dell'impero Celeste,
e col litorale appartenente alla Russia,

li paese è montuoso, e specialmente la costa orientale, nel mare
del Giappalle, è molto ripida, presentando pochi porti, due dei quali
solamente offrono un d screto ancoraggio: cioè i due porti di Fusan
e Gensan aperti agli europei La costa occidentale à più frastagliata
e ricca di porti, ma in pari tempo irta di difficolth per la navigazione,

perché le carte nautiche del Mar Giallo sono ancora imperfette. Unico

porto aperto agit europei su quella costa è Chemulpo, da cui si giunge
alla capitale del regno, che resta poco discosta dal mare. Questa ca-

pitale in cui si concentra tutta la vita dello Stato coreano, chiamasi

Han-Yang, che vuol dire città al flume; 6 conosciuta però sotto 11

nome di Seul, che in lingua coreana vuol dire sede o capitale.
1 ilumi della Corea sboccano tutti nel Mar Giallo ad eccezione del

Tumen che 81 getta nel mar del Giappone a nord-est presso i con-

fini russi. Nessun flume è navigabile per lungo tratto; lo è solo l'Ilan
tiel suo corso inferiore, che da Mapu, in vicinanza a Seul, va sino

alla foce presso Che nulpo.
Ottimo à il clima della Corea ; le numerose vallt ricche d'acqua,

ne'l'interno del p ese, sono fertilissime. L'agricoltura v'è molta pro-

gredita, ed oltre una eccellente quelltà di riso ed altri cereali, pro-
duce molti legumi, canspa e tabacchi. Coperti i propri bisogni, la

Corea può esportare 11 super fluo in quantità rilevanti. Tuttavia la

mancanza di comunicazioni fa che più volte, malgrado l'abbondanza

in alcuni distretti, in altri incrudensca la più grave carestin. Grandt

estensioni di terreno sono coperte da selve, ove lussureggia tutta la

flora dell'Asia centrale. Non vi mancano neppure le belve, come tigri,

leopardi, pantere, orsi e la lInce, molta selvaggina, e nei corst d'ac-

qua anche alligatori e salamandre.
I Coreani si nutrono quasi esclusivamente di riso e di pesci che

abbondano 11 the è una bevanda riservata solo ai ricchi, mentre il

popo p si accontenta d'ana bevanda spiritosa, estratta dal riso, che

chiamasi Samciu. Però l'arbusto del the al par dei gelsi cresce in tutto

11 paese, sebbene non siano coltivati. Il paese à ricco anche di mi-

niere. Da tempi immemorabili si sceva ferro, rame, argento e oro.

Al nord del porto di Gensan, ad una giornata di viaggio verso l'in-

terno esiste il più ricco giacimento d'oro della terra. Vi sono occu-

pati circa 3000 lavoratori d'oro, che procedono con sistemt pr1mttivi.

Ognuno lavoia per proprio conto dove meglie crede; mal si pens6
ad una suddivisione del terreno, nè lo Stato percepisce alcun diritto,

tranne una piccola tassa di licenza. Nel 1892 la produzione aurifera

aseese a 1128 chtlogrammi, che in gran parte passð nel Giappone,

dove viene contato nella zecca di Osaka.

La superficie della Corea è di 218,615 chilometri quadratt, poco

meno delPItalia senza le isole; la popolazione però non supera i sette

milioni e mezzo d'anime.

I Coreani sono un popolo di razza mongolica mista di sangue ci-

nese e giapponese. Il volto reca i tratti del tipo mongo'ieo, dalla

pelle gialla, ma sono di costituzione forte e di statura media. Hanno

gli occhi obuqui a mandorla, una barba meschina, che però non ra-

sano come i cinesi. Anche il vestire del Goreani ð diverso da quello

clei cinesi. Gli ampi pantaloni sono legall alla noce del piede e la

Teste ð ampia, con maniche che scendono fino a terra.

Socondo le descrittoni di viaggiatori che visitarono recentemente

la Corea, la pulizia personale fa vivo contrasto col sudicfùme delle

abitazioni e delle città.

In quanto al carattere ed allo sviluppo intellettuale dei Coreani, í

giudizi sono contra Idicenti. In generale perð gli stranieri venuti a
contatto coi Coreant li giudicano un popolo molto ordinato e geloso

della propria dignità. Di natura franca, la disonestà è da loro con-

dannata gravemente: basta dire che il furto porta seco la pena di

morte. Sono fedeli e cortesi, e come tutti i popoli di basso livello

intellettuale assai curiosi e fanciullescamente ingenui nel loro dest-

deri e aspirazioni. Generalmente perð i Coreani sarno leggere e scri-

vere la lingua del paese: ma chi vuole schierarsi tra i dotti deve

studiare la letteratura chinese.

Da tempo relativamente recente, la nazione di eremiti, senza suo

lesiderio, ma per volonth del suo Sovrano, entrò in relazione cog
mondo civile.

Il superfluo della produzione trovò presto uno sfogo; la produ-

zione aumento, ma senza avvantaggiare altri che la corte, anzi col-

l'aumento dei prezzi degli articoli di consumo in tutto il paese, ciò

che diede origine al malcontento contro la nuova èra inaugurata. A

c16 si aggiunga lo spostamento d'interessi avvenuta in seguito alla

apertura del porti al commereto mondiale tra la Corte. le classi de-

minanti e la plebe.
Il motivo per cui la Corea uscì dall'isolamento secolare, va ricer-

cato nel desiderio di ass curarsi la propria indipendenza. Sebbenet
vassalla della Cina, però, più di nome che di fatto, la Corea, meglio.
11 suo re, temeva la grande vicina, della cui potenza ha un' idea e-

sagerata.
11 mezzo più sicuro a documentare la propria indipendenza ed a'

difenderla in caso di bisogno, con l'aiuto straniero, credette fosse

qu llo di conchiudere trattati con Stati indipendenti e forti Cosi,
mentre alla Cina i trattati furono imposti da Inghilterra e Prancia

con la guerra cosidetta deh'oppio, la Corea pregó quasi che 51 con-

cludessero con lei dei trattati.

Primo fu il Giappone nel 1876; l'esemplo fu seguito dagli Stati
Uniti nel 1882, dall'Inghilterra e Germania nel 1883, dall' Italia e

Russia nel 1884, dalla Francia nel 188ß ed infine dall'Austria-Unghe-
ria nel 1892.
La Corea non si occu; ava punto del tenore del trattato; ad essa

stava a cuore soltanto di stipulare del nuovi trattati, per poter di-•

mostrare sempre più la propria indipendenza coine Stato.

TELEGILA.MMI

AGENZIA STEFAMI)

LAS PALMAS, 2. - Il piroscafo Sirio, della Navigazione generale

italiana, proveniente dal Plata, prosegni per Barcellona e Genova.

VIENNA, 2. - Iersera, alle ore nove, ebbe luogo a Baden l'asso--

luzione della salma dell'arciduca Guglielmo, la quale poscia fu tra-

sportata, con trono speciale, a Vienna, dove giunse alle ore 11.

Dal'a stazione il corteo funebre si recð, con grande pompa, al pa-
lazzo imperiale e qui la salma fu deposta nella cappella ardente.

COPENAGHEN, 2. - Le dimissioni del presidente del Consigifo,

Estrup, sono confermate.

L'incarico di formare un nuovo Gabinetto ð stato conferito al min!•

stro degli affari esteri, barone de Reediz-Thotk.

TOKl0, 2. - E' stato dichiarato lo stato di guerra.

LONDRA, 2. - Una squadra composta di una decina di navi si

recherà a Chemulpu por la protezione det nazionall e degli interessi

inglesi in Corea.

GENOVA, 2. - Alle ore 14, proveniente da Spezia, à giunto l'ave

vise Messaggero, con a bordo il illinistro della marina, on ¼orin.
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GENOVA, 2. - E' giunto 11 vapore Fulda, del Norddeutscher

Lloyd.
PIETít0BURGO, 2. - Il Governo inglese sarebbe disposto a pro-

,cedere d'accordo con la Russia nella guerra tra China e Giappone.
VIENNA, 2. - I funerali dell'Arciduca Gugue.mo avranno luogo

oggi alle 4 pom.

Le rappresentanze estere non v'interverranno, i funebri avendo

carattere non ufficiale.

TOKIO, 2. - Lo stato di guerra è stato dichiarato, il Governo

giapponese respingendo ogni proposta non basata sull'accettazione da

parte della China, di ciò che è stato fatto in Corea dal Giappone.
SIIANGIIAI, 2. - Si ha da fonte inglese: « Corre voce che otto

navi da guerra russe, con numerose truppe, partiranno da Vladivo-

stock con ordini suggellati. »
COLON, 2. - 11 piroscafo Rio-Janeiro, della lin-a La Veloce, è

partito per Colombia, Venezuela e Genova.

VIENNA, 2. - Nel pomeriggio ebbero luogo, con grande pompa,
i funerall dell'arciduca Guglielmo.
La salma fu trasportata dalla cappella del Paiszzo imperiale alla

Chiesa del Cappuccini,
il corteo funebre passò fra grande folla.

Tutte le case erano abbrunate.

L'Ambasciata italiana isso la bandiera nazionale abbrunata.

A11a Chiesa dei Cappuccini aist,tettero alla tenedizione del cada-

Vere l'imperatore, 11 principe Federico di llobenzollern, come rappre-
sentante de ll'imperatore tedesco, il p-incipe Leopoldo di Baviera, gli
arcidacht ed i dignitari di Corte e dell'Impero.
La salma fa depos'a nella tomba della famiglia imper¡ale nella

Chiesa dei Cappuccini
LIONE, 2 -- Corte d'Assise - Processo contro Sante Caserio.

Si procede all'interrogatorio di Caserio, che riesce difficile, Caserio

comprendendo male le domande del Presidente e rispondende in cat-

tivo francesa. Egli parla generalmente con voce dolce e quasi con

indifferenza, soprattutto quando 11 Presidente gli ricorda la sua fan-

ciullezza. Casezio protesta però vivamente quando il presidente ac-

conna a malattia ereditaria nella famiglia Caserlo e che potrebba
renderlo irresponsabile. Egli discute i fatti citati su questo argomento

e si dichiara nel pieno god mento di tutte to sue facoltà menta i 11

Presidente interroga Caserio sull'epo a in cui fece adegione all'anar-

chia, che si fa risallre
al maggio 1891. « Ben prima, risponde Ca-

serior come dirð al giurati nella dichiarazione che ho preparata. » A

domanda del Presidente, Caserio f i, con grande sfoggio di partico-

lart e con minuziosa precisione, la narragione *dl'assassinio del si-

gnor Carnot.

La meditata Indifferenza di questa narrazione fa un penoso con

trasto con la viva emozione del numeroso uditorio. « Il mio braeclo,

dice Caserlo, mi ha tradito. Io voleva colpire Carnot al cuore! ·

Avete voi premeditato 11 vostro delitto, chiede 11 Presidente ?

ßaserlo risponde: Lo dirò nella mia dichiarazione ai giurati.
11 Presidente gli chiede: Avete voi detto che, se poteste tornare

in Italia, uccidereste il Papa ed il Re ?

C erio risponde: Il Papa ed il Re non stanno insieme per poterli

uccidere entrambf.

A domanda, Caserlo nega formalmente l'esistenza d'un complotto

e di complici.
Dice di aver ubbodito all'id a di ve ndetta e di odio che anima

ogni anarchico e non alla ispirazione di un capo qualsiasi.

Se egli colpi Carnot, in dispetto a le leggi umani e naturali, si fa

percha Câmot fece uccidere gli anarchlet.

Caserio conciade paragonandosi ad un soldato che deve essere

pronto a tutto.

Jl Preside nte gli dice severamente : « I soldati non assassinano.

Essi servono la loro patria ».

L'udienza é tolta e rinviata a più tardi.
SHANGAI, 2. - Un dispaccio utliciale da Tien-Tsin annunzia ch!,

nel coml a•tionenti fra cinesi e giapponesi, a Yashan 11 27 e 28 lo-

glio, i giapponesi furono resplott, perdendo oltre 2000 uomini.

LIONE, 2. - Processo Caserio. - Si riprende l'udlenza alle 2,20.
e si procedo all'audizione det testimoni.

Si escutono Cousin, commissario di polizia e qua'tro age ill che

depongono soora i particolari dell'arresto di Caserio e ripetono le

parole che Caserio pronunzió al Commissario di polizia.
Il generale Voisin descrive la gioia Intima che provava il presi-

dente Carnot per le entusiastiche ovazioni della folla, anche nel mo-
mento in cui Caserio si slanciò sulla vettura per colpirlo.

11 generale Voisin dichiara aver creduto che Caserio volesse con-

segnare al presidente Carnot un mazzo di flori.

Non riconosce l'assassino.

L'audizione dei testimoni continua.

LIONE, 2 (ritardato). - Processo Caserio. - Dopo una rapida
narrazione dell'infanzia regolare di Caserlo, il presidente parla delle

relazioni che Caserio ron tardò ad avere con gli anarchici italiani e
stranieri.

L'accusato riflota di dare spiegazioni in proposito. La patr a è Pa-
niverso, dice egli, quando il presidente lo rimprovera di aver rinne-
gato la sua patria.
L'interrogatorio passa quindi in rivista i fatti e le gesta di Caserio

a Milano, Lugano, Ginevra, Lione, Vienne, Avignone e Cette, fino al
giorno 23 giugno.
Dappertutto Caserlo è legato cog i anarchicl.

A Cette Caserio sembra fosse 11 capo degli anarchicl.
A domanda del presidente, Caserio fa, con manifesto compíaci-

mento, la narrazione delle peripezie del suo viaggio da Cette a Lione,
ripetendo i noti particolari.
Quando il presidente ric rda a Caserio the l'assassinio del presi-

dente Carnot fu da lui commesso nel giorno enniversario della bat-
taglia di SoTerino, Cas'rio risponde: « Appunto! Era la festi della
guerra civile ».

YOKOHAMA, 2. - 11 ministro di China partirà domani.
LIONE, 2. - Processo Ceserio - Continua l'audizlone del testi.

Il generale Dorius ex-segretario generale al ' Eliseo, depo.ae che, quan-
do il Presidente Carnot fu co'pito ebbe come un sensa di disgusto e
disse: « Oh! quest'uomo! » Poi vedendo la sua mano Insanguina'a
mormorò : « Mi esce del sangue ».

11 generate Borius narra che, da qualche tempor Blu,gefano als
l' WIIgeo numerose lettere di minaccia.

Spiega per quale fatalità la scorta seguiva e non circondava la vet-
tura del Presidente.
Termina dicendo cha il PresiJente Carnot, stante la grandezza del

l'animo suo, indubbiamente non ebbe una soIa parola di odlo contro
il suo assasalno,

LONDRA, 2. - Il Times ha da Shanghai:
« Un esercito chinese, camp,sto di ventimila uomini, prove lente

dal'a Manciuria, ha passato la frontiera della Corea ».

VIENNA, 2. - La Politische Correspondenz smentisce, pr in-
formazioni ufflotall, la notizia di alcuni giornali, secondo I quali, gli
ufficiali del 45° fanteria austro-ungarico, avrebbero diretta una lettera
agli ufflc ali.del 45° fanteria francese, in occasione dell'anniversario
della battaglia di Solferino.

LIONS, 2. - Processo Gaserlo - Continuazione- - Prosegue la
audizione del testimoni.

Due uffletali det corazzieri, che scortavano la iettura del Presi-
dente Carnot, nonchè il cameriere di Carnot, dicono che l'attacco di
C serto fu cosi rapido che sarebbe stato impcssibile prevenfrlo.
Rivaud, Prefetto del d partimento del Rodan1, racconta i fatti che

seguirono immediatamente l'attentato.

Riguardo al sert izio pel mantenimento dell'ordine pubblico, dice
avere vivamer te insistito sulle m'sore di sorveglianza da prendersi,
ma, soggiunse, essere noto come la flducia del Presidente Carnot, le
rendesse inutili.

Rivau i si dichiara convinto che il sacrulcio della sua Vita fatto
da Castrio, gli dava il mezzo di sventare tutte le precauzioni della
polizia
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Sopra (lom nda del Presidente, Caserio rispontle: Se non fossi riu-

scito a Lione, avrei atteso altrove migitore occasione.

Si legge indi la deposizione del sindaco Gailleton, malato.

Poscia quattro testimoni dichiarano che Caserio diede loro una

opinta cercando fuggire.
Allora Caserio dice dispiacergli di aver lasciato il pugnale nel petto

di Carnot, perchè se ne sarebbe servito per aprirsi un passaggio
nella folla.

Dabois, ispettore di pollzia all'Eliseo conferma che l'atto di Caserio
fu così rapido che, malgrado avesse visto Caserio avvicinarsi alla

vettura del Presidente, non potò afferrarlo a tempo.
I dottori, Poncet, Olller, Coutagne, e Lacassagne, che curarono

Carnot, depongono sopra numerosi particolari tecnici, relativamente

alla gravita della ferita e ai tentativi che credettero fare, senza grande
speranza di riuscita, per salvare Carnot.

Infi si escutono 11 coltellinaio Vaux di Cette, che Vendette il pu-

gnale a Caserio, 11 fornaio Vlala e sua moglie, presso cul lavorava

Caserto a Cette, 11 commissario di polizia di Cette, Crociacha, il com-
mtssario di polizia di Vienne, Boy ed il commissario di polizia presso
18 prefettura del Rodano, Pernel
L'udienza è inflee rinviata a domani per l'audizione del soliato

Leblanc, per la requ's'toria, la difesa e la sentenza.

MONZA, 3. - S. M. Il Re, in divisa dl generale, si è recato alle

ore 4, 2 antim. con treno speciale, a Gallarate per assistere alle eser-
ettazioni militari e ritornerà a mezzodl alla Reggia.
MILANO, 3 - S. M. il Re, di ritorno dal campo di Gallarate, dove

ha assist to alle esercitaziont militari, è passato al e 10,22 pel bivio
della Passarella, presso questa stazione, diretto a Monza.

LIONE, 3. - Processo Caserio. - L'udienza é aperta alle « re 9 ant.
(Piove dirottamer te). Sono state prese misuse d'ordine attorno al

þalazzo di giustizia, identiche a quelle di ieri, ma i curiosi sono meno

numerosi.

Caserio viene introdotto nell'ania. Egli ha il sorriso sulle labbra.

Leblanc, soldato della Compagnia di disciplina, che s trovava al-

l'ospedale di Cette contemporaneamente a Caserio, depone di aver

udito Caserio dire davanti all'anarchico Sorel e ad altri, che cerche-

rebbe di uccidere il signor Carnot in occasione della visita del Pre-
sidente della Repubblica all'Esposiz one di Lione. Leblanc avendo
detto a Caserio: Chi potrebbe fare questo ? Caserio gli rispose: La
sorte deciderà.
La deposizione di Leblanc provoca energ che denegazioni da parte

di Caserlo che mantiene la dichiarazione da lui fatta di avere agito
da solo, senza aver parlato mai con chicchessia del suo progetto.
L'audizione dei testimoni è terminata.

Il procuratore generale pronuntia la sua requisitoria.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
tatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

li di 2 agosto 1894

Il barometro à ridotto al zero. L' altezza della stazione è di metri

49.6.
Baremetro a mezzodi . . 760.0
UmiditA relativa a mezzodt . . . 38

Vento a mezzodi . . . . . .
Ovest debole.

Cielo . . . . . . . . . . 112 coperto.
Massimo 32. 0.

Termemetro centigrado .

Minimo 18.60.

s•Ioggia in 24 ore : - -
Li 2 agosto 1894.

In Europa pressione a 762 mm. nel |Mediterraneo occidentale, al-

quanto bassa altrove.

Ebridi 749; Arcangelo 751; Atene 755; Amburgo 7õ7; Zurigo 762.
In Italia nelle 24 ore barometro lievemente salito ; pioggia a l An -

cona; cielo generalmente sereno; temperatura poco cambiata.

Stamani: cielo s reno quási dovunque, maestro fresco nella peni-
sota Salentina; calma di vento altrove; barotnetro a 759 mm. nel

medio e basso Adriatico, a 760 lungo la costa tirrentca, a 7 -

degna.
Mare agitato a Brindisi, generalmente calmo altrove.

Probabilità: venti deboli a freschi intorno al ponente; cielo gene-
Jálmente sereno; qualche temporale nel continente.

BOLLETTINO METEORICO
DELL' UFFICIO CENTItALE DI MkTROROLOGIA B GEODIRahalci

Roma, 2 agosto 1894.

STATO STATO
TEMÞERATURA

STAZIONI DELC I E 1. O DELM A A B lih88ÎlDA Minitha

ore 7 ore 7 '

adle M era psalati

Porto Maurizio . . serer.0 calmo 28 3 18 7
Genova

, . . . sereno caimo 26 3 19 9
Massa Carrara . .

sereno calmo 27 5 18 5
Cuneo . . . . . sereno - 27 6 10 7
Tortno. . . , .

sereno - 27 8 18 8
Alessandria . . . sereno - 29 2 16 0
Novara. . . . .

sereno - 29 6 17 2
Domodossola . . 1[4 coperto - 27 0 15 8
Pavia . . . . .

sereno - 27 9 13 6
Milano. . . . . sereno - 29 9 17 2
Sondrio . . . .

sereno - 27 0 14 5
Bergamo a . . ,

sereno - 26 0 18 8
Brescia . . . .

sereno - 28 0 17 5
Cremona . . . . 114 coperto - 28 8 17 7
Mantoia . . . .

dereno -6 30 0 18 4
Verona . . . .

sereno - 30 9 21 0
Belluno . . . . 114 coperto - 27 5 17 1
Udine . . . . . 1\2 coperto - 29 8 17 5
Treviso . . . . 112 coperto - 30 1 2 t 6
Venezia . . . . 3(4 coperto calmo 28 6 29 3
Padova . . . . 112 coperto - 29 8 18 6
Rovigo. . . . . 3¡4 coperto - 30 6 18 3
Piacenza . . . .

sereno - 28 4 17 8
Parma . . . . . 1[4 coperto - 29 5 18 3
Reggio Emilla . . sereno - 29 9 18 1
Modena . . . . 1¡2 coperto - 29 4 18 ß
Ferrara . . . . 3¡4 coperto - 31 6 20 0
Bologna . . . . 114 coperto - 29 0 18 8
Ravenna . . . . - - .... -

Forn
. . . . . 314 coperto - 29 1 20 9

Pesaro. . . . . sereno calmo 26 2 16 2
Ancona . . . . caligine calmo 28 9 22 6
Urbino. . . . . caligtne - 25 9 17 7
Macerata . . . . 1¡4 coperto - 28 6 20 2
Ascoli Piceno . .

sereno - 29 5 19 0
Perugia . . . . 114 coperto - 28 0 18 6
Camerino. . . . sereno - 1 24 5 16 0
Pisa. . . . . . sereno - 28 0 14 6
Livorno . . . , 1¡4 coperto calmo 28 4 20 8
Firenze . . . . 1¡4 coperto - 29 4 17 7
Arezzo. . . . . sereno - 29 7 16 4
Siena . . . . . sereno - 26 8 17 2
Grosseto . . . . 114 coperto - 29 4 23 4
Roma . . . . . sereno - 30 1 18 0
Teramo . . . . sereno - 29 3 21 9
Chieti . . . . . sereno - 26 4 18 0
Aquila . . . . . sereno - 7 3 14 3
Agnone . . . . sereno - 26 2 15 i
Foggia. . . . . 1|4 coperto - 30 8 20 7
Bari. . . . . . 114 coperto calmo 27 4 21 8
Lecce . . . . . 114 coperto - 31 2 20 0
Caserta . . .

.
sereno - 30 3 18 4

Napoli. . . . . sereno calmo 26 6 20 2
Benevento . . . 1¡4 coperto - 29 7 18 7
Avellino . . . . sereno - 27 0 13 6
Salerno . . . .

-- ...

Potenza . . . . 1¡4 coperto - 24 5 15 9
Cosenza . . . . - .-

Tirlolo.
. . . . 114 eoperto - 21 9 ¡¡ 4

Reggio Calabria . coperto legg. mosso 28 2 gg g
Trapani . . . . i¡4 coperto calmo 29 d 21 5
Palermo

. . . . sereno calmo 32 2 16 5
Porto Empedocle . sereno calmo 29 0 $( O
Caltanissetta . . . sereno - 31 0 16 0
Messina . . . . 112 coperto legg.mosso SO 4 24 4
Catama . . . . sereno calmo 30 5 20 5
Siracusa . . . . sereno calmo 30 1 21 0
Cagliari .

. . . 114 coperto cairno 29 5 19 0
sassert - 1[4 coperto ... gg g gy y
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IJSTUO OFFI0TAfÆ deBa Borsa d Commer'eio di Roma del di 2 agosto 1894.

Valore PREZZ I
VALORI AMMESSI

PREZZI
GODIMEÀTO IN LIQU DAZIONB

i CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominali

g a Fine corrente Fine prossimo

Cor. Med.

t luglio 94 - - in grida . . . . . 88,55 57 ilt 63 . . 88,*0 55 57112 . . . . . . . . . .
- -

RENDITA 5 010 88 69
, - - Pgrida .

. . . . . 88,05tr365O') . 88,5049113 . . . . . . . . .
--

. - - detta (piccolo taglio) . . . .
8 ,70 75 . . .

- -
.

.
. . . . . . . . . .

- -

t aprile Si - - ( t* grida . . . . . . .
- -

. . . . . . . .
- -

detta 3 010
m - - I Sa grida . . . . . . . . .

- -

.
.

.
.

. . . . . .
65 75

. - Cercidaati sul Tesoro Emissione im
. - - - . . . -

- -
. . . . . . . .

. .
94 25

, - - Obbligazioni Beui Ecclesiastici 5 0¡O . . . . . . . . .

-
-

. . . . . . . . . . . . 88 -
. - Prestito Romano Blount 5 Og0 . . . . . .

.
•

. .
. . .

- -
.

. .
. .

.
.

. . . . . .
95 50

i giug%o 94 - > Rothachild
. . - - - - . - . . .

- -
. . . . . . . . ho 50

Obbligarlon! Municipait e Credito Fondlar10 Cor. Med.

i Inglio 96 500 500 Obb.i Municagio di Roma 5 010
. . . . . . .

- - - -

i aprile Di 500 500 dette 4 010 ta Emissione . . . . . . . .
- -

. .
Its -

, 500 50( dette 4 dio 2* a 8* Emissione . . . .
.

.

- -
. gg -

a giugno 93 500 500 Obb.i Comune di Trapani 5 010 . .
.

. . .
- - 197 -

i aprile 96 500 500 » Cred. Fond. Banco S. Spirito . . . . . .

- - 789 og

, 500 500 - • • Banca Nazionale 4 OTO
. . . . .

- -- 474 -

500 50f . » • • • 4 IIS 010 . - - 470 -

,
500 501 . . . Banco di Sicaha

. . . .

- - -.

, 300 Sci . . » • di Napoli . . . .
- -

, M 50 a . » Opere di S. Paolo 5 010 , . . . .

- -

, soo ser , , . . » » 4 tis cro
. . . .

-

Alloal Strade Ferrate

i luglio
500 56 As.i Werr.e Ueridionali . . . . . . . . .

- - 018,50 .

,
ig0 50t a e Mediterranse

. . . . . . . .

- -- 452 -

i luglio 95 25^ & • • Barde (Preferenza)
.

. . . .
,

A sprile 96 500 50s » » Palermo, Mar. Trap. 1* e $* Em.

A taggio 05 506 00! r • dellagsteilla . . .

Arleal Baaohe e Saaleti diverse

i gennaio94 .6000 700 Az.i Banca Nationale
.
.

.
. . . .

I gehaaT&d3 1000 000 * • Romana . . . . , , . . .

i luglio 95 3 300 • Generale . . . . . . . . .

I gennaio91 50r 500 r a di Roma . . . . . , , , ,

40 -

i gennaiod9 8383 8332 e ; Tiberifia . . . , , , , , ,

. .
130 -

( ottobre 91 500 500 a a Industriale e Commerciale . ,

S -

A luglio 93 500 406 • Soc. di Credit0 Mobiliare Italiano . .

N -

a gennaioSB 500 500 , e di Credito Meridionale . , , , ,

125 ,

g aprile 94 500 500 a e Anglo--Romana per l' Illuminazione
di Roma col Gas ed altri sistemi,

i luglie 94 m a a a Acqua Marcia . , , , , , , .

705 ..

i gennaie95 500 50( , . Italiana per condotte d'acqua • •

- - 114 115 Silt i 5

1 luglio gg 500 50r > • Itatoobiliare , , , , , .

- - - - -

i gennaiogg 150 150 m a dei Molini e Magazzini |Generali .

- · · · 34 -

i gennaioSO 100 100 , , Telefoni ed App.i Elettriche . . .

• • • • -

i gennilog(† 80u $00 m . Generale per l'Illuminazione . ,

* •
• •
--

i & kiin et 155 ist * , Anonima Tramway Omnibus . .

- · · · · $60 -

i gennalogg 150 150 , , fondlaria Italiana . . . , , ,

'
• • - •

147 -

u ottobre90 250 250 , a delle Min, ef ead, Antimonio
.

-
· •
- -

. 900 200 , > dei Mate.iali Laterizi : ; ; g

•
-

t Buglia 95 500 500 > p Navigazione G nerale Italiana ;

I gennaio90 250 250 , , Metallurgica Italiana . . , , ,

I atsonaloSB 150 550 . . della Piccola Borsa 41 Rotna . . . .

I gennaio00 100 10C » » Caoutchogo , i : . . . , , ,
,

. . 100 -

i gen naiogg 250 260 m » An, Piemontese di Blottrioith . .
.

t gennaioSB $50 250 e a Risanamento di Napoli . , , , , ,

.
Ab sit a e di Creoito e d'industria Edilizia ! . .
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PREZZIvalore
VALORI AMMESSI

PREZZIGODIMENTO IN LIQUIDAZIONE
CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominali

g a Fine corrente Fine prossimo

I
Azteel Sooletà Assigurazisal Cor. Med.

A gennatoS3 100 100 Az.i Fondiaria -'Incendio
. . . . . . . .

-
-

, 250 its • • - Tita . . . . . . .
... ..

6 -

Obbilgaziemi diverse

t Ínglio 06 500 500 Obb.i Ferroviarie 3 010 Emissione 1887-88-49.

A luglio 98 1000 1000 * * Tunisi Goletta i 010 (oro). 265 ...

. 500 500 • 8trade Ferrate del Tirreno
. . . . .

--

i iprile 96 500 500 • Boe. Immobiliare
. .

. . . . . .

418 -

, 250 250 * • • 4 Og0 . . . . . .

68 -

r 500 500 • • Acqua Marcia
. .

. . . . . .

110 ,

, 500 50f • • SS. FF. Meridionali
. . . .

504 ..

I luglio 91 500 500 m a FP. Pontebba Alta Italia
.

. .

-- -..

I aprile 96 500 500 * • FF. Barde nuova liraissione 3
. .

--

300 300 • > FF. Palermo Mar. Trap. I. 8. (oro). - ....

i Inglio 98 500 500 • • FF. Second. della Sardegna . .

-...

, x50 250 a • FF. Napoli-Ottajano (5 010 oro) .

...

. 500 56 Buoni Meridionali 5 010 . . . . . . .

170 -.

Titell a Gestazione Špeolale

i aprile Si 25 f Obbligazioni prestito Croce Rossa Italialia .

INFORMAZIONI TELEGRAFIÑE

sconto e a w a y paszzi FATTI noMINALI
sul corso del cambi trasmesse dal sindacaÙ delle Borse di

F.xxxxx Ganoy' Na•ou y

i Fr ncia .
. . 90 giorn! .; - - 110 75 - .....

Parig! . . . Cbôque . .
- - 111 37 ½ fil 60 111 55 00 1

°·¯ ·

g Londra . . .
- 90 giornt .

- - 27 84 */, 27 95 - .
-- 111 60

> . . . . Châque . .

- - 27 99 - - 28 08 07 0
" ·~

Vienna-Trieste . 90 giorni . -
- -.- - - - -

28 03
Germania . . . Chêque • ·

- - - - - 137 0 12 y - -

137 80

Isposta el premi . , $9 agosto Comp.nsadone . . . 30 agosto

Pressi 4 Campensazione. ' O > Ligspigzione . . . Si y
Sconto di Banca 6 1 - Interedit sullo lààcipment

- · M. noc. Framway omnibus. 146 -
Media del oeÑf del lleBasildate Italline à giggg¡

RenÂta , , • · · . 87 20 > > Molini Mag. Gen, . 75 -
melle varie Eerse del Regie,

detta 8
. . , , .

55 - > > immobiliare . . . 34 -..-
Prestito jlto schild 5 † , , 106 50 > > Fond. Itgliana . .

- - i agosto £894,
Obbt. Città di Roma 4 † . . 405 - > > Min. Antimonio . . 140 - ! O id
a Cred. Fond. S. Spirito . o90 - > > Mat. Laterizi . . . 30 - | onsol ato 5 1

. . , , L 88 30
. » » B. Nazion. . 474 - > > Navig. Gen. Ital. . 227 - ) Consolidato 5 i senza la cedola del semes. in c o 86

, m > > .
470 - > > Metallurgica Ital. . 50 - ¡ Conselidato 3 1, nominale

as . Ferr•. Meridionali . . .
604 - > > Piccola Borsa . . 194 - Consolidato 3 7 senza do

• • • • • • • . » 53 916

.

Mediterranee . .
438 - > > Caoutchouc . .

.
10 - ,

ce la, nominale • • • . » 52 Ù6
Banca Nazionale . . .

770 - * » An. Piem. di Elettr. 100 -
Romana .

. . .
400 - > > Risanamento . . . 21 - Il Fles Presidente, E- Ei Presidente

a e Generale . . .
40 - > > Cred. Ind. Edilizia ·

- - R. TITTONI.
> Bango •Il Roma . . . 13') - > > Fondiaria incendio. 76 -
9 Banca Tiberina . . . . 15 - * * * Vita . . 210 -

Soc. Industriale . . .
E0 - > Ferr. Sarde . . . . . 246 -

Cred. Mobiliar• . . ifß - Obbi. Soc. Immob. 5 7 . . 2ß4 - pe, ¿¡ udaco: ETTORE STlÙI
Gas......700- > > y 4 ..110-!
Acqua Mareia . .

1020 - > p Ferrovtgrte . . .
î65 - I

Condotte d'acqua - 107 - > Verr Napol'Ottaiano 170 - hato: 11 Deputato di Borsa: ETTOÀE ÀLISRANDI
Gen. Illuminazione . 270 - > a del Tirreno . .

4 [8 -


